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2018: ancora più in alto! 

Il 2018 è stato un altro anno ricco di 
accadimenti per la nostra associa-
zione. Abbiamo cominciato l’anno 
con il superamento della soglia dei 
1500 soci a fine Gennaio (che ci ha 
permesso di accedere alla Category 
3 dei Chapter più grandi) e l’ abbia-
mo chiuso con lo straordinario risul-
tato di essere finalisti a Los Angeles 
per il Chapter of the Year Award (di 
cui vi abbiamo parlato nel preceden-
te numero della Newsletter).  
Abbiamo portato avanti anche 
quest’anno tante iniziative a livello 
PMI Italy Chapters, tra cui due gran-
di eventi nazionali: il 3° Academic 
Workshop del 20-21 Settembre a 
Roma (vedi Newsletter di Settembre) 
e il 2° Forum Nazionale del 19 Otto-
bre a Napoli (di cui vi parliamo 
nell’articolo a pag. 11).  
Abbiamo potenziato le attività in 
ambito PMI EMEA (con l’ampia par-
tecipazione del nostro Chapter sia al 
LIM di Berlino a inizio Maggio che al 
Region 8 Meeting di Belgrado, di cui 
vi parliamo in un articolo più avanti) 
e in ambito European Chapter Col-
laboration (in cui abbiamo condotto 
a compimento i progetti pilota per il 
Corporate Ambassador Program e 
abbiamo lanciato la nuova iniziativa 

del Government & Academic Am-
bassador Program).  
Abbiamo rafforzato il coinvolgimento 
dei nostri volontari con tante iniziati-
ve dedicate a loro: il 2° Workshop 
dei PMI Italy Chapter il 20 Ottobre a 
Napoli; la partecipazione di ben 6 
volontari del Chapter (oltre ai mem-
bri del board) agli eventi internazio-
nali del PMI®; e il completamento 
della prima master class “Volun-
teers … on the road” lo scorso 1 Di-
cembre a Roma.  
E, come sempre, abbiamo fatto tan-
tissimi eventi e webinar (più di 50 
anche quest’anno), di cui molti gra-
tuiti per i nostri soci. E sempre più 
diffusi sul territorio, per portare il 
Project Management dove oggi 
manca, e dove serve ancora di più. 
Anche quest’anno abbiamo limitato 
a tre i T&PM di Roma, per dare più 
spazio agli eventi nazionali e locali, 
ma sono stati tutti e tre su argomenti 
di grande attualità. 
E per il 2019? Stiamo lavorando per 
un altro anno straordinario: a partire 
dal 1° T&PM del 22 Marzo (in cui 
torneremo a parlare degli aspetti più 
tecnici del Project Management); per 
continuare con l’Evento Internazio-
nale “inNOWation: creating the fu-
ture” (2 giornate con grandi ospiti 
internazionali) per il quale vi aspet-
tiamo numerosi il 13 e 14 Giugno al 
Centro Frentani; per arrivare poi al 3° 
Forum Nazionale di Project Mana-
gement il 18 Ottobre a Milano, per il 
quale puntiamo a superare (e di 
molto) la soglia dei 500 partecipanti.  
E chissà che non ci sia poi, anche il 
prossimo anno, qualche altra gradita 
sorpresa a livello internazionale. Noi 
ce la metteremo tutta ma, come 
sempre, avremo bisogno di tutto il 
vostro supporto. 
Arrivederci allora al 2019!  

Il Comitato di Redazione 
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Il nuovo Comitato Direttivo 2019  
Concluse le elezioni per i membri in scadenza del B oard  
Nel corso dell’Annual General Mee-
ting svoltosi lo scorso 30 Novembre 
presso l’Aula Magna dell’Università 
Roma Tre, sono stati proclamati i ri-
sultati delle elezioni relative ai quattro 
incarichi del Comitato Direttivo del 
PMI® Central Italy Chapter in sca-
denza a fine anno. 
Per le quattro posizioni in scadenza 
all’interno del Comitato Direttivo si 
erano presentati 5 candidati: 
·  Luca Romano (uscente) come Di-

rettore Sviluppo Professionale; 
·  Venera Monaco come Direttore 

Volontari (il Direttore uscente Ser-
gio Funtò non era ricandidabile, 
avendo svolto già due mandati in 
questo ruolo); 

·  Carmine Paragano come Direttore 
Organizzazione (Danilo Scalmani 
non era ricandidabile); 

·  Patrizia Gentile (uscente) e Maria 
Natalia Cardullo per la carica di 
Direttore Membership. 

Alle elezioni hanno partecipato ben 
433 soci sui circa 1500 aventi diritto, 
in linea con le precedenti elezioni. 
I risultati delle elezioni sono stati i 
seguenti: 
·  Direttore Sviluppo Professionale: 

Luca Romano  eletto con 396 pre-
ferenze; 

·  Direttore Volontari: Venera Mo-
naco  (detta Vera) eletta con 388 
preferenze; 

·  Direttore Organizzazione: Carmi-
ne Paragano  eletto con 393 pre-
ferenze; 

·  Direttore Membership: Patrizia 
Gentile  eletta con 273 preferenze, 
mentre Maria Natalia Cardullo  
(detta Mariolina), ha raccolto 131 
preferenze. 

La durata degli incarichi sarà di due 
anni (dal 1 Gennaio 2019 al 31 Di-
cembre 2020). Il Board in carica dal 1 
Gennaio sarà pertanto quello che 
trovate riportato nell’ultima pagina 

della Newsletter. 

�"�����%���%&��
Nel Comitato Direttivo #19-2018, so-
no inoltre stati nominati i seguenti re-
sponsabili: 
·  Direttore Branch Abruzzo: Stefa-

nia Boni (in sostituzione di Vene-
ra Monaco) 

·  Resp. Comitato Operations: Dani-
lo Scalmani  (in sostituzione di 
Carmine Paragano) 

·  Resp. Comitato Ambiente e So-
stenibilità: Ania Lopez  (in sostitu-
zione di Andrea Di Ciò) 

Nel Comitato Direttivo #20-2018 
(l’ultimo dell’anno), è stato nominato 
invece il nuovo Resp. del Comitato 
Eventi Ferdinando Pernarella , in 
sostituzione di Stefania Brigazzi che 
lascia il ruolo (e a cui va il ringrazia-
mento di tutto il Chapter per tutto il 
lavoro svolto in quest’ultimo anno). 

 

 
 

Project manager e team sempre più produttivi con la soluzione Microsoft Project& 
Portfolio Management .  
 
Avvia rapidamente i progetti e portali a termine con facilità, grazie a modelli prede-
finiti, strumenti di programmazione intuitivi e accesso da più dispositivi. 
Scegli la versione più recente di Project per il tuo business, nel cloud o in locale: 
https://www.microsoft.com/it-it/work-smarter/ 
 
                                  PUBBLICITÀ 
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Region 8 Meeting: il nostro Chapter 
sempre protagonista in Europa 
Si è svolto a Belgrado lo scorso 9-11 Novembre il R 8 Meeting, 
che raccoglie tutti i leader dei Chapter Europei de l PMI®  
Lo scorso 9-11 Novembre, tutti i rap-
presentanti dei Chapter Europei del 
PMI® si sono ritrovati a Belgrado per 
discutere assieme e scambiarsi le 
best practice nella gestione delle 
proprie associazioni. L’evento, come 
ogni anno, è stato organizzato dal 
PMI® Europe di Bruxelles in collabo-
razione con i Sub-Region Mentors 
della Region 8 (l’Europa appunto). 
 

 

Sergio Gerosa 

Il pomeriggio del primo giorno c’è sta-
ta la riunione dell’European Chapter 
Collaboration (ECC), dove il nostro 
Presidente Sergio Gerosa , anche in 
veste di ECC Liaison del Chapter e di 
Sponsor della specifica iniziativa, ha 
presentato i risultati raggiunti con il  
Corporate Ambassador Program 
(CAP). Il programma ha già visto il 
coinvolgimento di 11 grandi aziende 
(vedi articolo sull’AGM a pag. 17) e 
moltissimi Chapter Europei, e com-
pleta a Dicembre 2018 la fase dei 

progetti pilota, con il definivo lancio a 
livello continentale. 
In un secondo intervento, il Presiden-
te ha presentato inoltre la nuova ini-
ziativa (del tutto simile al CAP) rivolta 
alle aziende ed istituzioni pubbliche 
(incluse le Università) dei Chapter 
Europei: il Government & Academic 
Ambassador Program. Questo nuovo 
progetto, presentato dai PMI Italy 
Chapters insieme al PMI Greece 
Chapter, è stato approvato e verrà 
lanciato a inizio 2019.  
La sera del 9 Novembre si è svolto 
l’evento di welcome ai partecipanti 
del R8 Meeting e la cena del gruppo 
ECC. 
La mattina del 10 Novembre sono 
cominciati i lavori veri e propri del R8 
Meeting, che ha registrato quest’ an-
no ben 175 partecipanti in rappresen-
tanza di 45 Chapter Europei (dei 48 
totali), e dei tre potential Chapter. 
Anche in questa occasione il nostro 
Chapter era ampiamente rappresen-
tato. C’erano infatti il Presidente, 
Sergio Gerosa, insieme ai Direttori 
del Marketing, Walter Romano, della 
Formazione, Emanuela De Fazio, e 
della Tesoreria, Antonio Leone, in 
rappresentanza del Board (e i primi 
due come speaker). Inoltre anche 
questa volta sono stati coinvolti altri 
volontari del Chapter: Venera Mona-
co (Direttore del Branch Abruzzo), 
insieme a Silvia Frigerio e Federico 
Griscioli (componenti del Comitato 
Eventi e speaker al R8 Meeting).     
E c’erano anche molti amici del PMI 
NIC (il Presidente Stefano Setti, in-
sieme a Marina Venturini e France-
sco Alibrandi) e del PMI SIC (la Pre-
sidente Paola Mosca, insieme a Ro-
berta D’Atri, Angelo Elia e Vincenzo 
Testini).   
La sessione di apertura è stata con-
dotta da Brantlee Underhill , PMI Di-
rector Global Chapters e da Lysan 
Drabon , Manager del PMI Europe. 
 

 
Silvia Frigerio e Federico Griscioli 

Tra gli interventi della mattinata ci 
sono stati anche quelli di Sergio Ge-
rosa , sempre sul tema del “Corpo-
rate Ambassador Program: How to 
achieve best in class cooperation 
with companies and corporates 
throughout Europe” e quello di Silvia 
Frigerio  e Federico Griscioli  sulla 
nuova App Eventi del Chapter (“How 
to meet the members' expectations 
and reaching out to new members 
with an Events App”),  di cui vi par-
liamo più estesamente nell’articolo a 
pag. 7 di questa newsletter. Interes-
sante anche il contributo di Roberta 
D’Atri  sul Reverse Mentoring. 
 

 
Paola Mosca e Roberta D’Atri (PMI SIC) 

Nel pomeriggio, si sono svolte le 
sessioni condotte dai vari sub-region 
mentors per discutere delle novità in-
trodotte dal PMI® nella gestione dei 
Chapter (come l’Annual Plan da pre-
sentare per approvazione entro Mar-
zo di ogni anno), dove abbiamo avuto 
l’occasione di conoscere la nuova 
“shadow” mentor dell’area South-
West Europe, Gamze Karayaz , che 
dopo un anno di affiancamento, su-
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bentrerà a Ken Tomlinson  come 
sub-region mentor.  
E tra gli eventi più significativi 
dell’anno nella nostra area, non pote-
va mancare una menzione speciale 
per il nostro 2° Forum Nazionale di 
Project Management, svoltosi a Na-
poli lo scorso 19 Ottobre, e molto ap-
prezzato dal PMI®. 
A seguire c’è stata anche la sessione 
dei nostro collega del Southern Italy 
Chapter, Angelo Elia , che ha pre-
sentato l’esperienza del “SIC Dixit”, la 
newsletter del PMI SIC.  
 

 

Gran Galà presso l’Aero  Club di Belgrado 

La sera del secondo giorno, dopo 
una breve escursione per vistare il 
Tempio di San Sava nel centro della 
città, tutti hanno partecipato al Gran 
Galà offerto dagli amici del PMI Ser-
bia Chapter presso la prestigiosa se-
de dell’Aero Club di Belgrado.  
 

Una serata davvero piacevole con 
musica locale e un divertente speech 
serale, in cui tutti i partecipanti hanno 
avuto modo di socializzare e cono-
scersi meglio. E c’è stato anche il 
tempo per qualche scherzo … 
 

 
Il nostro Antonio Leone,  

beato tra le donne … e non solo  

L’ultimo giorno ha visto ancora il PMI 
Central Italy Chapter protagonista 
con Walter Romano , in una panel  
discussion sull’organizzazione di 
grandi eventi a livello Chapter. Walter 
ha naturalmente portato l’esperienza 
del 1° Forum Nazionale organizzato 
lo scorso anno (6 Ottobre 2017) a Fi-
renze dai PMI Italy Chapters. Nello 
stesso panel, la testimonianza del 
PMI Cyprus Chapter e del PMI Bel-
gium Chapter. 
 

 
Walter Romano 

Alla conclusione dei lavori, l’annuncio 
della città che ospiterà il R8 Meeting 
del 2019 tra circa un anno: la pre-
scelta tra le tante candidate (tra cui la 
nostra Firenze) è stata alla fine Bru-
xelles (Belgio)! 
Ma l’appuntamento internazionale più 
prossimo è il Leadership Institute 
Meeting EMEA, previsto a Dublino 
(Irlanda) il 10-12 Maggio 2018.  
 

 

Un ultimo selfie e poi si rientra in Italia 

 
 
 

Foto di gruppo dei PMI Italy Chapters al Region 8 d i Belgrado 

�
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COMITATI OPERATIVI: VOLONTARI 

“Volontari … on the Road”: evento finale! 
Si è concluso il percorso delle “Master Class” del Central Italy 
Chapter, con i volontari riuniti a Roma lo scorso 1  Dicembre  

Lo scorso 1 dicembre, in concomi-
tanza con l’Annual General Meeting 
(AGM) 2018 del Chapter, si è conclu-
sa a Roma la prima edizione di “Vo-
lunteers…On the Road!” la master 
class itinerante del PMI Central Italy 
Chapter. Partita il 22 Maggio 2018 
scorso questa iniziativa, voluta dalla 
Direzione Volontari del Chapter, ha 
avuto come obiettivo primario quello 
di riconoscere il lavoro incredibile che 
viene fatto ogni giorno dai nostri vo-
lontari per lo sviluppo delle attività del 
Chapter, attività che il mondo PMI® ci 
riconosce in modo concreto ogni 
giorno che passa. Il tutto particolar-
mente rivolto ai volontari presenti sul 
territorio dell’Italia Centrale nelle re-
gioni di competenza del nostro Cen-
tral Italy Chapter (Abruzzo, Lazio, 
Marche, Sardegna, Toscana e Um-
bria) attraverso la caratterizzazione 
itinerante (On the Road) dell’iniziativa. 
La master class è stata completa-
mente finanziata dal Chapter com-
presi i costi di trasferta dei parteci-
panti. 

���'��%��(��������
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La master class è stata articolata in 
una serie di otto webinar (a cadenza 
bi-settimanale), due eventi in presen-
za: un workshop presso i Branch ter-
ritoriali (nelle giornate del sabato) e il 
workshop finale di chiusura di Roma. 
Oltre ai temi affrontati nella giornata 
del workshop territoriale e ad un "la-
voro di gruppo" che ha accompagna-
to l’intero percorso della Master 
Class (circa 6 mesi), i volontari orga-
nizzati in sei squadre si sono con-
frontati in una serie di tre team buil-
ding games fra loro collegati e di dif-
ficoltà crescente.  
 
 

 

Volunteers on the road: evento di chiusura 

��)��*(&�'�"����"�������
Si sono tenuti tre workshop: a Pesca-
ra il 9 Giugno con i partecipanti da 
Abruzzo e Marche, a Roma il 16 Giu-
gno con partecipanti da Lazio, Sar-
degna e Umbria ed infine a  Firenze il 
7 Luglio con il Branch Toscana ed 
alcuni volontari da Roma. 
Tutti i workshop sono stati coordinati 
dal Direttore Volontari, Sergio Funtò, 
supportato in ciascuno da un altro 
rappresentante del Comitato Direttivo, 
ed hanno avuto come argomento 
principale di discussione:  
·  L’organizzazione del PMI 
·  I volontari e la loro «gestione» 

nel mondo PMI  
·  I volontari del PMI Central Italy 

Chapter  
·  Il PMI Educational Foundation 
·  Il Codice Etico del PMI 
·  Case Studies dai PMI LIM (in 

particolare Berlino 2018) 
·  Approfondimenti richiesti dai vo-

lontari via webinar  
 

 

Filippo Alessandro, il veterano dei volontari 

��"��+�,#���������+�(�
I team building games sono stati in-
trodotti durante i webinar di coordi-
namento corredati ciascuno da un 
“manuale di gioco” ed hanno visto le 
sei squadre di volontari costituirsi in 
altrettanti “aziende virtuali” del settore 
ICT identificandone la struttura orga-
nizzativa, gli asset ed il mercato di 
riferimento. 
Nell’ambito dell’ultimo game le squa-
dre hanno partecipato ad una nego-
ziazione in risposta ad un bando di 
gara che ha portato alla definizione 
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della classifica delle aziende virtuali 
nell’ambito dei giochi. 
 

 

Maria Katiuscia Zedda  
(Direttore Branch Sardegna) 
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Culmine delle attività previste dalla 
Master Class è il lavoro di gruppo 
che ha visto le diverse squadre im-
pegnate durante l’intero periodo. Il 
tema dell’attività consisteva nella de-
finizione di un modello organizzativo 
per le attività dei Branch del PMI 
Central Italy Chapter sviluppato a 
partire dall’ organizzazione del PMI® e 
del Chapter e che consentisse di 
massimizzare il coinvolgimento dei 
volontari presenti sul territorio locale. 
Nell’identificazione e definizione del 
modello, i partecipanti hanno utilizza-
re tutti gli elementi e le informazioni 

raccolte durante i workshop sfruttan-
do lo spirito di gruppo e collaborazio-
ne che li caratterizza in quanto volon-
tari e approfondito grazie ai team 
building games. 
 

 

Il team di Marche e Abruzzo 

���)��*(&�'�-������
La giornata del 1 Dicembre, dopo 
l’introduzione del Presidente Sergio 
Gerosa e la presentazione dello sto-
ryboard dell’intero percorso da parte 
del Direttore Volontari Sergio Funtò , 
ha visto impegnati i rappresentanti 
delle singole squadre nella presenta-
zione dei loro modelli di Branch che 
erano già stati sottoposti all’esame 
del Comitato Direttivo del Chapter 
nelle settimane precedenti. 
Il dibattito che ne è conseguito si è 
focalizzato sul confronto fra i diversi 

modelli che sono stati commentati 
anche dagli altri Direttori del Chapter 
presenti.  
 

 

Venera Monaco 
(neo Direttore Volontari) 

 

Al termine della giornata Sergio Ge-
rosa ha chiuso i lavori con ulteriori 
riflessioni su quanto emerso durante 
la discussione passando il testimone 
a Sergio Funtò che dopo aver ringra-
ziato tutti i partecipanti ha presentato 
la classifica dei migliori modelli di 
Branch ed ha proclamato la squadra 
vincitrice della Master Class compo-
sta da volontari del Branch Abruzzo: 
Stefania Boni , Matteo Caporale , Ri-
ta di Bucchianico , Silvia Donatello  
e Venera Monaco . 
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COMITATI OPERATIVI: EVENTI 

L’App Eventi diventa nazionale! 
La nuova App per Eventi arriva al PMI Forum 2018 
���'��+��''�'�������"��
L’idea di avere una App dedicata agli 
Eventi è nata nel PMI Central Italy 
Chapter a seguito di una survey del 
2016 da cui era emersa la richiesta 
da parte dei membri del Chapter di 
avere la possibilità di incrementare il 
networking con gli altri Project Mana-
ger durante gli eventi. Silvia Frigerio , 
allora Direttore Marketing, a fine 
2017 lanciò una call per volontari per 
realizzare una App per Eventi con 
queste finalità a cui aderirono Stefa-
nia Brigazzi  e Federico Griscioli . 
Dopo aver individuato le funzionalità 
più adatte allo scopo (come la condi-
visione di fotografie, l’interazione con 
gli speaker, lo scambio dei contatti, la 
chat) le strade da percorrere per la 
realizzazione potevano essere l’ in-
gaggio di un fornitore, o l’utilizzo di 
un builder per App gratuito. La scelta 
è ricaduta sull’utilizzo della piattafor-
ma gratuita fino ad agosto 2018 
Guidebook. Dopo lo scouting e 
l’analisi iniziale nel giro di un mese è 
stato realizzato e testato un prototipo 
e definite e finalizzate le feature de-
siderate.  

 
 

Il poster della prima App per Eventi 

La prima App multiplatform (Android, 
iOS e web), inaugurata nell’Annual 
General Meeting di Dicembre 2017, 
ha potuto contare sulla gratuità della 
piattaforma, sul buon team di suppor-
to di Guidebook, sulla facilità di im-

plementazione e su una ricca reporti-
stica sull’utilizzo. La versione gratuita, 
pur avendo il limite di 200 possibili 
download, e non avendo la funziona-
lità di chat nativa tra i partecipanti 
(solo nella versione a pagamento) ha 
fornito ai partecipanti numerose fun-
zionalità: General Info, Admin Notifi-
cations, Google Map, Logistic, Agen-
da, My Events, Speakers, Networking, 
Photo Album, Chapters Contacts, 
Chapter Social Media, My Twitter, My 
Linkedin, Meeting Notes, To-do List, 
e la preziosa Survey. La possibilità di 
interazione tra i partecipanti è stata 
assicurata dal team App tramite la 
funzionalità di commenti alle fotogra-
fie.  
Fasi essenziali del progetto sono sta-
te le informative agli utenti sull’ instal-
lazione ed utilizzo tramite video tuto-
rial, email con istruzioni, pubblicizza-
zione sui social network, supporto e 
presentazione di slide il giorno 
dell’evento. 
Nel 2018 tre versioni della App sono 
state prodotte e utilizzate con suc-
cesso di feedback da parte degli 
utenti (nel corso CAPM® di gennaio, 
e dei primi due Training & Profes-
sional Meeting) fino a che Guidebook 
non ha eliminato la possibilità di uti-
lizzare la versione gratuita del builder, 
facendo ripartire il progetto dal punto 
di partenza. 
���(�%�����''�
Il team per la App ha trovato  in  
Mauro Sodani  un prezioso contribu-
tore e la ricerca di un nuovo builder 
ha portato a selezionare C1A, la piat-
taforma creata dalla società milanese 
OpenClick. La mission del progetto 
nel frattempo si è evoluta.�
L’obiettivo era duplice: avere una 
App dedicata agli eventi Nazionali e 
una seconda configurabile dedicata 
al Chapter.  Sono state quindi realiz-
zate due differenti versioni. La prima, 
utilizzabile negli eventi dei PMI Italy 
Chapters, è stata rilasciata per il 2° 
Forum Nazionale di Napoli.�

Le funzionalità a disposizione sono: 
Information, Venue, Agenda, Speak-
ers, Sponsors, Networking, Question 
To, Survey, About Us, My Account.�
Anche questa App è stata preceduta 
da un’informativa e presentata duran-
te l’evento seguendo la stessa politi-
ca di advertising della prima App rea-
lizzata. 
 

 
L’App del PMI Forum 2018 

La seconda versione è dedicata al 
Chapter ed ai molteplici eventi orga-
nizzati. Il rilascio di questa è previsto 
per il AGM 2018. 
Il progetto prevede una terza fase 
che sarà quella di condividere la no-
stra App con gli altri due Chapter Ita-
liani e a livello EMEA. L’idea è quella 
di avere un format replicabile e adat-
tabile, fornendo al Chapter che vuole 
entrare nella EMEA App Community 
un supporto alla configurazione, una 
guida all’utilizzo e alla politica di ad-
vertising. Il progetto è stato presenta-
to durante il Region 8 a Belgrado do-
ve ha ricevuto plausi ed adesioni. 
Il progetto quindi prosegue ed ha bi-
sogno di nuovi Volontari! 
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COMITATI SETTORIALI 

Ci prepariamo al nuovo anno… 
Il 2019 per i Comitati Clinica, Farmaceutica, Medic ale e ICT
�����+�"�"�������%������+�%�#"�%��
��
���%����
Il mondo della Sanità sta evolvendo 
verso una sempre maggiore inter-
connessione tra mondi una volta 
completamente separati. Il confine tra 
Medical Device, Pharma o le biotec-
nologie è sempre più sfumato. Lo 
stesso significato di “benessere” ten-
de oggi ad allargarsi verso prodotti 
intesi come commodity. Il mondo del-
la ricerca e della produzione ha così 
rivoluzionato la gestione del progetto 
pre e post-market e il senso del port-
folio management, mentre le modali-
tà di erogazione verso il paziente ini-
ziano a considerare l’adozione di 
strumenti di governance più maturi e 
funzionali alla gestione di risorse limi-
tate.  
Il 2019 dovrà essere, per il Comitato 
Clinica Farmaceutica e Medicale, un 
anno di sviluppo in due direzioni: da 
una parte si dovrà evidenziare la ne-
cessità di sviluppare una cultura di 
project management in Sanità; 
dall’altra si dovrà rafforzare il canale 
di comunicazione con le direzioni dei 
differenti interlocutori istituzionali pre-
senti nei diversi settori a cui fa riferi-
mento il Comitato. Quest’ultimo sarà 
l’obiettivo più sfidante data la varietà 
degli interlocutori, i contesti industriali 
anche molto lontani gli uni dagli altri, 
la molteplicità dei canali istituzionali 
da creare e gestire. 
Volendo schematizzare, il primo 
obiettivo parte “dal basso” e cerca di 
mettere a fattor comune differenti 
esperienze e culture di project mana-
gement, per rafforzarne l’utilizzo ed 
accentuarne l’utilità operativa. Il se-
condo obiettivo è invece di maggiore 
respiro e punta “al vertice”, alla cono-
scenza soprattutto delle logiche di 
portfolio management al fine di coor-
dinare iniziative in un contesto carat-
terizzato da alta dinamicità, comples-
sità realizzativa e, purtroppo sempre 
più spesso, risorse limitate. 
Tra le iniziative di collaborazione per 
la promozione del primo obiettivo 

strategico è da considerare prioritario 
un contatto con le principali istituzioni 
universitarie nei vari ambiti di studio 
della Sanità (Medicina, Ingegneria, 
Fisica, Chimica e Farmaceutica). Si 
potrà sviluppare una collaborazione 
rivolta all’erogazione di seminari de-
dicati agli elementi di base del Pro-
ject Management, con la possibilità di 
completare la frequenza di specifici 
corsi con una certificazione CAPM®. 
Nel 2019 verranno promosse diverse 
iniziative, che dovranno puntare a 
creare un ponte verso l’interlocutore 
direzionale di cui accennavamo come 
focus del secondo obiettivo strategico. 
Una citazione è d’obbligo per Terry 
Knudson, Enterprise PMO Director 
della Mayo Clinic di Rochester (Min-
nesota – USA), nonché componente 
del PMI® Board of Directors. Un suo 
coinvolgimento potrebbe aver un for-
te riscontro per le grandi aziende del 
settore. Ulteriori interlocutori saranno 
coloro che governano la ricerca, 
coordinando la funzione in un conte-
sto caratterizzato da un nuovo ap-
proccio all’innovazione. Tra questi 
interlocutori, laddove sarà possibile 
stringere un più forte rapporto di col-
laborazione, potrebbero essere pro-
posta la partecipazioni ad iniziative in 
ambito Corporate Ambassador Pro-
gram. 

�����+�"�"������
La tecnologia è ormai integrata in tut-
to ciò che ci circonda, in una continua 
propensione verso il futuro. L'intrec-
cio di persone, dispositivi, contenuti e 
servizi che si realizza grazie alla rete 
digitale intelligente, ci proietta verso 
soluzioni di business che riusciamo 
forse già ad immaginare, ma di cui 
non abbiamo ancora vera cognizione 
di come potranno essere utilizzate.  
Alcuni di noi sono già immersi in pro-
getti di Intelligenza Artificiale che si 
sta infiltrando praticamente in ogni 
tecnologia, abilitando sistemi con un 
focus ben definito, più dinamici, fles-
sibili e potenzialmente autonomi.  

L’obiettivo è “fondere il mondo virtua-
le con quello reale” per creare un 
ambiente immersivo e connesso digi-
talmente. Le connessioni tra un 
gruppo in continua espansione di 
persone, aziende, dispositivi, conte-
nuti e servizi per fornire risultati digi-
tali, sono previste tra non molto: ma 
sappiamo che questo può significare 
anche a breve se non nell’immediato.  
La tecnologia affascina e avvolge. La 
utilizziamo sempre di più. Ogni più 
piccolo gesto sui nostri dispositivi 
mobili, fornisce dati che saranno, 
prima o poi, utilizzati per suggerirci 
dove e cosa fare. Dispositivi che co-
noscono dove ci fermiamo all’ora di 
pranzo o cena, ci suggeriscono il 
prossimo ristorante dove possiamo 
fermarci a mangiare i cibi che ci piac-
ciono di più, ci accompagnano nelle 
scelte, ma ci mandano poi nei locali 
che preferiamo, e che abbiamo re-
censito bene … Come facciamo a 
scoprirne di nuovi? Correndo qualche 
rischio. 
Ma non è questa sicurezza “gestita” 
che desideriamo, ma piuttosto quella 
vera che il mondo IT può garantirci. 
Per questo le regolamentazioni sono 
fondamentali per gestire ed esercita-
re i nostri diritti. E per questo, tra gli 
argomenti che tratteremo nel 2019, ci 
saranno la sicurezza informatica, 
l’Internet of Things, l’Intelligenza Arti-
ficiale, le intelligent things, l’ augment-
ed reality, la virtual reality, le block 
chain e i big data. 
E lo faremo tramite webinar, discus-
sioni sul gruppo ICT del Chapter su 
LinkedIn, seminari all’Università, 
Aperitivi di PM. Lo scopo è sempre lo 
stesso: raccontare esperienze, 
scambiare opinioni e approfondire le 
best practice di Project Management. 
E cominceremo prestissimo, con la  
“1° Mattina all’Università dedicato al 
tema “Progetti e Sicurezza: quando si 
incontrano?” in programma all’ Uni-
versità Roma Tre (Via Silvio D’Amico) 
venerdì 18 Gennaio.” 
Non mancate! 
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BRANCH TOSCANA 

2008-2018: 10 anni di PMI® in Toscana  

In occasione del decennale dall’avvio delle attivit à in Toscana 
il team di Volontari celebra il bel traguardo con u n evento
Nella frenesia dei nostri giorni capita 
sempre più di rado di trovare il tempo 
di fermarsi e riflettere dopo aver per-
corso un lungo cammino. In quei 
momenti si può trovare la serenità 
per valutare con occhio più obiettivo 
le traiettorie delle nostre azioni che il 
ritmo serrato della quotidianità tende 
a frammentare e talvolta a nasconde-
re.  E come in un gioco di puntini da 
unire, le linee cominciano a svelare 
una figura più chiara...  
E’ così che vogliamo introdurre il  
bell’evento del 15 Novembre 2018 a 
Firenze con i soci e amici del Branch 
Toscana per celebrare i primi 10 anni 
di attività PMI® in Toscana! Una op-
portunità unica di riunire tutti nel ri-
cordo delle prime attività e della pro-
gressiva evoluzione, fortemente con-
nesse ai cambiamenti che la società 
e il mondo aziendale hanno vissuto in 
questi 10 anni e con essi il ruolo del 
Project Manager. L’evento è stato ce-
lebrato presso Impact Hub, uno spa-
zio di co-working moderno e dinami-
co e già questo è un segno di grande 
novità. Nel 2008 spazi come questo 
erano una rarità in Italia e rivolti alle 
esigenze di pochi mentre oggi sono 
molto popolari. In un mondo in cui i 
luoghi di lavoro e di incontro diventa-
no sempre più decentrati e flessibili, 
ci è piaciuto entrare e “connetterci” in 
uno di quei luoghi dove freelance e 
innovatori si riuniscono e fanno base, 
spesso temporanea, per le loro attivi-
tà. 
Dopo il benvenuto iniziale da parte di 
Matteo Mancini , Direttore del Branch 
Toscana, Luigi De Laura , Luciana 
Zeccardi , Andrea Innocenti , Guido 
Chiavaccini  e Carlo Cammelli  han-
no regalato un collage di ricordi delle 
prime attività ed eventi svolti sul terri-
torio toscano a partire dal 2008. Nel 
ripercorrere le tappe del “percorso 
metodologico” traspare l’entusiasmo 
e la consapevolezza di aver unito il 
meglio di ciascuno per comporre un 

percorso di formazione e condivisio-
ne di conoscenze allora di uso attua-
lissimo nel mondo aziendale e della 
pubblica amministrazione. 
A seguire il professor Roberto Chia-
vaccini  ha guidato il pubblico  attra-
verso l’evoluzione del ruolo del Pro-
ject Manager con un interessante pa-
rallelo tra i principi del Lean e Quality 
Management e lo stile di leadership 
sostenibile in un contesto VUCA 
(Volatility, Uncertainty, Complexity 
and Ambiguity). Nel ricordare i sette 
principi in cui ogni ente certificato 
ISO 9001/2015 dovrebbe riconoscer-
si, il professore si focalizza su due, la 
leadership e la partecipazione attiva 
delle persone, grazie ai quali 
un’azienda può migliorare la qualità, 
l’efficienza e può generare idee per 
l’innovazione. Il modello Toyota e la 
Silicon Valley sono l’esempio di ap-
plicazione di questi concetti e di co-
me attraverso di essi le aziende sia-
no riuscite a  differenziarsi dalla con-
correnza e a creare degli “Oceani 
Blu”.  

 
Roberto Chiavaccini 

Il professore ha lasciato poi spazio 
alla testimonianza video sul valore 
del fattore umano e della diversità 
con Odile Robotti , intervistata dal 
nostro Luca Romano , nella riuscitis-
sima formula dell’intervista doppia. Il 
contributo, recuperato negli archivi 
del primo T&P Meeting di Roma dello 
scorso Marzo, è una significativa te-
stimonianza sul valore della diversità 
e della sua accettazione per com-
prendere meglio le dinamiche attuali 
e rispondere in maniera più agile e 

creativa alla volatilità e alla variabilità 
del contesti. 
 

 
Alcuni dei volontari del Branch 

Andrea Innocenti , Volontario del 
Chapter e responsabile dell’iniziativa 
EuroPM dei PMI Italy Chapters, ha 
successivamente guidato il pubblico 
attraverso i trend di cambiamento del 
ruolo del Project Manager con un ap-
profondimento sulle novità introdotte 
dal PMBOK® 6th Edition. L’intervento 
ha permesso di avere una visione 
olistica e al contempo tecnica di co-
me il “testo sacro” del Project Mana-
gement non possa esimersi da un 
riallineamento e, in prospettiva, da un 
cambiamento strutturale per poter ri-
manere aderente ai nuovi contesti e 
ai progetti del futuro.  
Walter Romano , Direttore Marketing 
del PMI Central Italy Chapter, ha ri-
proposto l’intervento recentemente 
presentato a Belgrado nel PMI Re-
gion 8 Meeting dello scorso Ottobre 
sul progetto associato alla realizza-
zione del 1° Forum Nazionale di Pro-
ject Management, tenutosi a Firenze 
nell’Ottobre 2017. L’intervento si è 
concluso con la proiezione del video-
clip del Forum regalando un pizzico 
di emozione a tutti quelli che hanno 
avuto il piacere di parteciparvi. 
Ha chiuso i lavori Matteo Mancini  
con una panoramica sulle opportunità 
e sulle prospettive delle attività del 
PMI Central Italy Chapter in Toscana 
nei prossimi anni. Un bel brindisi e un 
piacevole momento di networking 
hanno concluso la giornata.  
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Gli o spiti  all’evento  con i  volont ari del Branch Abruzzo  

BRANCH ABRUZZO 

Il valore aggiunto della diversità 
Il tema è stato affrontato a Pescara nel seminario dal titolo: 
“Storie di progetto – storie di successo!” 
Per capire come persone, luoghi e 
situazioni apparentemente diverse 
possano davvero fare la differenza 
per il raggiungimento del successo 
nei progetti, è necessario condividere 
le storie di chi li ha vissuti. Raccon-
tarsi e raccontare, esperienze di vita 
privata e del mondo professionale, 
diventano la via più efficace per valo-
rizzare l’inclusione, per rimuovere lo 
stereotipo della diversità come fattore 
negativo e promuoverlo ad elemento 
di crescita e di valore per tutti i pro-
getti e in tutti gli ambiti. Le forme e le 
sfumature che può assumere la di-
versità sono molteplici, l’incontro di 
Pescara le ha messe a confronto con 
l’aiuto di ospiti e relatori internazionali 
ed ha posto in prima linea la ricerca 
della differenza come proposta di va-
lore. Il seminario si è tenuto presso 
l’Aurum, storica e incantevole loca-
tion un tempo sede della distilleria 
produttrice dell’omonimo liquore. 

��� "���(�!����� ������!�������
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Il tema della successione generazio-
nale della leadership in azienda, co-
me affrontarla e gestirla. Alfredo De 
Massis , (PhD, Professore Ordinario 
di Imprenditorialità e Family Business 
Management  Libera Università di 
Bolzano e Direttore Unibiz Centre for 
Family Business Management) ha 
condiviso quali sono le best practice 
e i fattori di successo per gestire una 
transizione che porta con sé proce-
dure e problematiche vissute non so-
lo nel mondo delle imprese, ma an-
che in famiglia, in politica e nella 
Pubblica Amministrazione. Meccani-
smi e criticità che si presentano in 
occasione del passaggio di testimone 
tra genitori ed eredi, tra un ammini-
stratore ed il suo successore e tra di-
rettore uscente e nuova dirigenza. Le 
ricerche del Prof. De Massis sono 
state pubblicate sulle più importanti 
riviste specializzate e accademiche e 

riportate su quotidiani e media nazio-
nali e internazionali. 
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Catia Trubiani , (PhD, Ricercatrice in 
Informatica presso il Gran Sasso 
Science Institute - GSSI, L’Aquila, re-
sponsabile di Cybersecurity del nodo 
GSSI-CIN I- Consorzio Interuniversi-
tario Nazionale per l’Informatica, 
membro del laboratorio su Smart Cit-
ies & Communities)  è  tra le donne 
che ispirano le scienze e le tecnolo-
gie. Con lei è stato affrontato 
dell’informatica come mezzo per mi-
gliorare la vita dei cittadini, cyberse-
curity e smart cities, luci e ombre di 
realtà che viviamo tutti i giorni incon-
sci di viverle, inconsapevoli delle po-
tenzialità dei mezzi che utilizziamo e 
di quanto questi facciano in modo 
che la nostra vita non sia più di fatto 
solo nostra. 
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Con Loamba Bala  (Branch Manager 
Congo Proger Spa), intervistato da 
Luca Romano  (Direttore dello Svi-
luppo Professionale del PMI Central 
Italy Chapter), si è parlato di grandi 
progetti che attraversano il mondo, 
l’Italia e l’Africa. Un Project Manager, 
per sfruttare al massimo un ambito di 
complessità culturale ed eterogeneità 
del suo team, deve assolutamente 

possedere un’ eccellente 
capacità di gestione della 
rete di rapporti. La predi-
sposizione a collaborare 
con la committenza ha un 
impatto fondamentale sulla 
disponibilità del popolo afri-
cano, sulla fiducia che si 
crea tra le parti tale da ren-
derlo più propenso a sug-
gerire soluzioni per un pro-
getto su problemi che pos-
sono presentarsi durante la 
sua realizzazione, mante-

nendo sempre un equilibrio tra costi 
da sostenere, tempi e qualità del 
prodotto finale. 
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Salvatore Cimmino  (Leonardo), ha 
raccontato le sue sfide per l’inclusione delle 
persone diversamente abili. Solo per 
citarne alcune: nel 2006 compie la 
sua prima traversata di 22 km Capri-
Sorrento, nel 2007 organizza il Giro 
d’Italia a nuoto, nel 2009 è nuova-
mente testimonial per il giro d’Europa 
a nuoto, 6 tappe fino a 40 km tra cui 
lo Stretto di Messina, lo Stretto di Gi-
bilterra e lo Stretto di Oresund. 
L’obiettivo per il quale Salvatore 
prende parte alle sue imprese è quel-
lo di sensibilizzare l’opinione pubblica, 
ma in particolare le istituzioni, sulle 
difficoltà che affrontano ogni giorno le 
persone diversamente abili. Ottenere 
i presidi protesici adeguati, l’ ade-
guamento delle barriere architettoni-
che, l’ integrazione nel lavoro e nella 
scuola, il diritto alla dignità e alla cit-
tadinanza, sono punti fondamentali. Il 
diversamente abile deve diventare 
una risorsa per la società, deve poter 
occupare il suo posto con dignità, 
deve poter contribuire alla crescita 
sociale ed economica.� Un mondo in-
clusivo per tutti dove la disabilità 
venga valorizzata e celebrata può e 
deve essere possibile! 
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2° Forum Nazionale: un grandissimo 
evento in una cornice spettacolare! 
Più di 450 partecipanti, 13 sponsors, tantissimi sp eakers 

La seconda edizione Forum Naziona-
le di Project Management è andata in 
scena a Napoli venerdì 19 ottobre 
2018 presso il Centro Congressi della 
Stazione Marittima. La splendida lo-
cation, il livello degli speaker, 
l’organizzazione impeccabile e, so-
prattutto, l’energia positiva delle 450 
persone presenti hanno contribuito a 
rendere l’evento una giornata indi-
menticabile. 
 

 

La location dell’evento: Il Centro Congressi 
della Stazione Marittima di Napoli 

Il Forum è diventato un appuntamen-
to di riferimento per la comunità di 
Project Management. Ogni anno è 
organizzato da uno dei Chapter ita-
liani del Project Management Institute 
(PMI®), in stretta collaborazione con 
gli altri due: si tratta quindi un evento 
PMI Italy Chapters. L’edizione dello 
scorso anno era stata organizzata dal 
Central Italy Chapter a Firenze; 
l’edizione di quest’anno è stata orga-
nizzata dal Southern Italy Chapter 
insieme all’Università degli Studi di 
Bari “Aldo Moro”; mentre l’edizione 
2019 sarà organizzata dal Northern 
Italy Chapter a Milano. 

Il primo aspetto da rimarcare è il 
grande lavoro di decine di volontari 
dei tre Chapter, ai quali va il nostro 
ringraziamento; già al desk di regi-
strazione si percepiva la passione e 
l’entusiasmo che hanno guidato tutti 
in questo impegno che ha richiesto 
molte energie. Grazie anche ai 13 
sponsor che ci hanno supportato, tra 
i quali prestigiose aziende presenti al 
Centro Congressi con un proprio 
stand. E grazie a giornalisti, televi-
sioni e testate che hanno dato visibili-
tà all’evento, prima e dopo lo stesso. 
 

 

Al centro della città 
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Il tema della giornata era “Project 
Management 5.0 Nuove sfide, skill e 
stili manageriali per il futuro”. Il Fo-
rum si è aperto con l’introduzione di 
Marcella Cosentino , Project Mana-
ger dell’evento, che ha fornito alcune 
informazioni sui numeri e sull’ orga-
nizzazione della giornata. Subito do-
po c’è stato l’intervento dei tre Presi-
denti dei Chapter italiani del PMI, 
Paola Mosca , Sergio Gerosa  e Ste-
fano Setti , che hanno descritto lo 
stato della collaborazione tra le tre 
associazioni e i risultati raggiunti, 
evidenziando le principali iniziative 
congiunte in corso di svolgimento o in 
programma. A seguire, Danilo Caiva-
no, Docente presso l’Università degli 
Studi di Bari “Aldo Moro”, ha rappre-
sentato la soddisfazione di aver coin-
volto l’ateneo pugliese nell’ organiz-
zazione dell’evento ed ha evidenziato 
i vantaggi reciproci della collabora-
zione tra mondo universitario e mon-
do aziendale. C’è stato quindi il salu-
to ai partecipanti di Armando Zam-
brano, Presidente del Consiglio Na-
zionale degli Ingegneri, che ha au-
spicato una sempre maggiore colla-
borazione tra PMI e associazioni pro-
fessionali degli Ingegneri. Silvia Fri-
gerio , volontaria del PMI Central Italy 
Chapter e responsabile dell’App di 
gestione del Forum, ha illustrato ai 
partecipanti le funzioni disponibili 
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nell’applicazione per seguire al me-
glio l’evento. 
 

 

L’apertura dei lavori da parte dei tre  
Presidenti: P. Mosca, S. Gerosa e S. Setti 
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È partita quindi la serie di 9 interventi 
dedicati al tema della giornata (quat-
tro nella mattina e cinque nel pome-
riggio, otto in lingua italiana e 1 in lin-
gua inglese), introdotti da Angelo Elia, 
Direttore Marketing & Comunicazione 
del PMI Southern Italy Chapter, che 
ha presentato l’agenda e moderato 
gli speaker della mattina, i quali han-
no presentato casi, programmi, per-
corsi ed esperienze delle importanti 
organizzazioni presso le quali lavora-
no. 
Roberto Guida , Vice President and 
Head of Project Management in Co-
mau, ha presentato il percorso di tra-
sformazione digitale in atto in Comau 
(azienda del gruppo FCA, leader nel 
settore dell’automazione industriale e 
della robotica), mettendo in evidenza 
come le competenze di Project Ma-
nagement e PMO possano essere 
una risorsa per affrontare le sfide in 
un contesto di business globale. Ha 
inoltre rimarcato il supporto fornito 
dalla Comau Academy nella crescita 
dell’intera organizzazione, grazie ai 
programmi di formazione e master, ai 
seminari e alle pubblicazioni. 
 

 

Roberto Guida 

Paolo Guidelli , Coordinatore Gene-
rale della Consulenza per l’ innova-
zione Tecnologica in INAIL, ha pre-
sentato il programma triennale 2017-
2019 per l’innovazione in svolgimento 
presso l’Istituto Nazionale per l’ Assi-

curazione contro gli Infortuni sul La-
voro. L’intervento ha evidenziato un 
insieme di approcci e pratiche, nella 
gestione dei progetti, che si rifanno 
sia ai modelli tradizionali (waterfall) 
sia ai modelli agili e ha portato una 
testimonianza di come per innovare 
sia necessario, molte volte, andare 
contro corrente e superare ostacoli 
dovuti in gran parte alla resistenza al 
cambiamento. 
 

 

Paolo Guidelli 

Roberto Polidoro , Vice President 
Project Risk Management in Leonar-
do, ha illustrato i processi di gestione 
dei rischi adottati in Leonardo (azien-
da leader nel settore Aerospazio, Di-
fesa e Sicurezza), attraverso l’utilizzo 
del tool TERRA (Tool for Evaluating 
Risks and Response Actions). Ha 
evidenziato come la gestione dei ri-
schi sia estremamente delicata, dato 
il settore in cui opera Leonardo, ma 
costituisca allo stesso tempo, per 
come è organizzata, uno strumento 
efficace per supportare le decisioni 
nella conduzione dei progetti, grazie 
anche all’esperienza maturata e alla 
forza delle best practice internaziona-
li cui fa riferimento. 
 

 

Roberto Polidoro 

Angelo De Angelis , Service Mana-
gement Coordinator presso United 
Nations International Computing 
Center (UNICC), ha raccontato alcu-
ne delle esperienze più significative 
maturate lavorando per l’agenzia del-
le Nazioni Unite che si occupa di for-
nire servizi IT alle organizzazioni del-
le stesse Nazioni Unite e alle missio-
ni sul campo. L’intervento ha fornito 
una testimonianza delle sfide che bi-

sogna affrontare lavorando come 
Project Manager presso una organiz-
zazione intergovernativa, dove i pro-
getti possono avere impatti a livello 
globale ma dove il contesto è ancora 
caratterizzato da scarso dinamismo 
nei ruoli gerarchici. 
 

 

Angelo De Angelis 
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Quindi c’è stata la pausa pranzo, che 
è stata per i partecipanti la piacevole 
occasione di salutarsi e scambiare 
impressioni. In questo tipo di eventi la 
componente relazionale è un aspetto 
fondamentale, per questo definiamo  
networking lunch la pausa pranzo; i 
membri della comunità si rivedono, 
magari dopo mesi o anni, in una 
giornata che è anche il momento per 
condividere idee e proposte. La pau-
sa è stata anche l’occasione per pas-
seggiare tra gli stand degli sponsor e 
visionare gli interessanti materiali e 
prodotti proposti, oltre che per visita-
re lo stand di Franco Angeli e acqui-
stare i libri  con lo sconto del 15% ri-
servato ai partecipanti. 

 

Gli stand degli sponsor 

Elisabetta Vernoni , Consulente di 
Direzione  e Coach, ha aperto gli in-
terventi del pomeriggio parlando dei 
modi attraverso cui ognuno di noi può 
combattere l’obsolescenza del sape-
re per rimanere sempre innovativi. 
L’intervento ha evidenziato come es-
sere all’altezza del proprio ruolo e re-
stare al passo con i tempi, cosa che 
certamente è richiesta a un profes-
sionista come il Project Manager, può 
richiedere molta fatica in un contesto 
di cambiamento costante e veloce. 
Ha quindi fornito alcuni suggerimenti 
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per cogliere le opportunità di crescita 
attraverso più modalità, non sempre 
consuete, di esplorazione della realtà. 
 

 

Elisabetta Vernoni 

Pietro Leo , Chief Scientist and Re-
search Strategist presso IBM, ha par-
lato di Intelligenza Artificiale e rimar-
cato che negli ultimi anni il tema è di-
ventato molto caldo in quanto i si-
stemi e le applicazioni in grado di ri-
produrre attività e comportamenti 
propri dell’intelligenza umana sono 
sempre più presenti nel mondo del 
business e si sono calati in modo 
strutturale all’interno dei sistemi in-
formativi aziendali. L’intervento ha 
avuto l’obiettivo di dare alcune rispo-
ste ai dubbi, di diverso tipo, legati a 
un utilizzo invasivo dei sistemi di in-
telligenza artificiale; sono state evi-
denziate le grandi opportunità di mi-
glioramento del nostro modo di vivere 
e lavorare, anche nella gestione dei 
progetti. Pietro Leo è stato presenta-
to da Edoardo Grimaldi, Direttore 
Membership del PMI Southern Italy 
Chapter. 
 

 

Pietro Leo 

Dopo una breve pausa per un coffe 
break ci sono stati gli ultimi tre inter-
venti, moderati da Vincenzo Testini, 
Direttore Relazioni e Sviluppo Inter-
nazionale del PMI Southern Italy 
Chapter, che ha preso il testimone da 
Angelo Elia. 
Antonio Nieto-Rodriguez , PMI 
Board of Directors 2013-2018, ha te-
nuto l’unico intervento della giornata 
in lingua inglese. Incontriamo spesso 
Antonio nei meeting internazionali del 
PMI, è una persona solare ed è sem-
pre un piacere parlare con lui, anche 

per questo siamo molto contenti che 
sia venuto a Napoli come speaker del 
Forum. Nell’intervento ha presentato i 
risultati delle recenti ricerche del PMI 
sui trend relativi al Project Manage-
ment e alla professione di Project 
Manager. Da queste ricerche è 
emerso che nel mondo sempre più 
progetti raggiungono i loro obiettivi 
entro i limiti dei budget previsti: ciò 
testimonia un aumento della maturità 
progettuale all’interno delle organiz-
zazioni. Soprattutto, è emerso che 
negli anni a venire la figura del Pro-
ject Manager potrà essere sempre 
più di aiuto alle organizzazioni per 
implementare visioni e strategie e ciò 
prospetta grandi opportunità per la 
professione. 
 

 

Antonio Nieto-Rodriguez 

Luciano Fonzi , Solution Sales Ma-
nager per Microsoft Project in Micro-
soft, ha proposto nel suo intervento 
una visione sul ruolo dei Project Ma-
nager nell’era dello Smart Working, 
evidenziando che il cambio culturale 
in atto prospetta scenari di grandi 
opportunità per questi professionisti: i 
Project Manager potranno ricoprire 
un ruolo guida nella trasformazione 
delle loro aziende, formando una 
nuova classe di Smart Manager, pur-
ché siano in grado di evolversi, ad 
esempio sapendo padroneggiare gli 
strumenti di comunicazione, condivi-
sione e collaborazione legati alla di-
namicità e mobilità che sempre più 
caratterizzeranno il modo di lavorare. 
 

 

Luciano Fonzi 

Luca Costa , Business Consultant, 
ha parlato nel suo intervento di 
Change Readiness, definita come la 

capacità di un’organizzazione di mo-
dificare comportamenti, convinzioni, 
strumenti e la sua stessa struttura in 
risposta a necessità, richieste o sol-
lecitazioni. Come si gestisce il cam-
biamento all’interno delle organizza-
zioni? E’ stato questo il filo condutto-
re dell’intervento, che ha evidenziato 
l’importanza di capire quanto le orga-
nizzazioni siano pronte al cambia-
mento e quanto le esigenze e i biso-
gni sottostanti il cambiamento siano 
compresi e allineati ai valori e alle 
strategie dell’organizzazione. 

 

Luca Costa 

''#�"�+��"����
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E dopo questa bella giornata di Pro-
ject Management nel centro di Napoli, 
l’appuntamento per il prossimo Fo-
rum è a Milano il 18 Ottobre 2019. 
Sarà l’occasione per superare i tra-
guardi sin qui raggiunti e fornire 
un’esperienza ancora più indimenti-
cabile a tutti i soci e amici dei PMI 
Italy Chapters. Non mancate! 
 

 

2° Forum Nazionale: un grande successo 
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2° Workshop PMI Italy Chapters:  
come vediamo il nostro futuro … 
Molti volontari dei tre Chapter Italiani del PMI ® riuniti a Napoli 
per discutere sul presente e futuro della “federazi one”
Sabato 20 Ottobre 2018 nella splen-
dida location della Stazione Marittima 
di Napoli si è tenuto il 2° Forum Na-
zionale di Project Management orga-
nizzato dal PMI Southern Italy Chap-
ter nell’ambito delle attività della fe-
derazione dei PMI Italy Chapters. 
Come oramai da tradizione inaugura-
ta lo scorso anno a Firenze, in occa-
sione del 1° Forum, il sabato succes-
sivo i rappresentanti presenti dei 
Comitati Direttivi dei tre Chapter ita-
liani (Northern, Central e Southern) e 
numerosi volontari  provenienti 
dall’intero territorio nazionale ed im-
pegnati nelle numerose attività dei tre 
Chapter, hanno partecipato ai lavori 
del 2° workshop dei PMI Italy Chap-
ters. Nei bellissimi locali dell’Hotel 
Mediterraneo di Napoli i circa 40 par-
tecipanti si sono confrontati organiz-
zandosi in gruppi di lavoro o tavoli 
tematici relativi a: 

·  Progetti inter-chapter 
·  Evoluzione del Forum Italiano di 

Project Management 
·  Mentoring Programs  
·  Master Class per i Volontari 
·  Formazione e Scuole 
·  Special Interest Group 

cercando di dare risposta a dei quesi-
ti iniziali formulati dai singoli Chapter, 
nell’ottica della collaborazione inter-
chapter. 

 

Antonio Nieto-Rodriguez ospite d’onore al 
Workshop dei PMI Italy Chapters 
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I partecipanti a questo tavolo temati-
co (presieduto da Stefano Setti , 
Presidente del Northern Italy Chapter) 

si sono dati l’obiettivo di identificare 
quali sono le caratteristiche di un 
progetto per essere adottato a livello 
inter-chapter e di definirne le modali-
tà di coordinamento e di gestione.  
Dalla discussione è emerso che tali 
progetti oltre ad essere di interesse 
(almeno) nazionale devono essere 
aderenti alla vision/mission della fe-
derazione degli PMI Italy Chapters 
con particolare attenzione a progetti 
di ricerca e innovazione e a quelli che 
vedano la possibilità di collaborazio-
ne con aziende, associazioni e uni-
versità. 
La gestione di tali progetti richiede, 
oltre all’utilizzo di strumenti di colla-
borazione che devono essere messi 
a disposizione, un forte impegno da 
parte dei tre Chapter Italiani che sup-
porti  la chiara identificazione degli 
obiettivi del progetto, l’ingaggio e la 
responsabilizzazione dei volontari del 
team.  
 

 

La bella location del Workshop 
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Il gruppo di lavoro coordinato da 
Sergio Gerosa  (Presidente del Cen-
tral Italy Chapter) è partito dall’analisi 
dell’andamento delle due edizioni del 
Forum al fine di identificare gli ele-
menti da capitalizzare per le edizioni 
successive (interesse dei partecipanti, 
speakers, sponsor..) con l’obiettivo 
inoltre di identificare possibili modifi-
che al format ed alle caratteristiche 
dell’evento come ad es. il passaggio 
a due giornate (giovedì e venerdì), 
organizzazione di un evento finale, 
maggiore interattività con i parteci-

panti (utilizzando ad es. App e stru-
menti social). In particolare, il gruppo 
di lavoro ha riflettuto sulla possibilità 
di introdurre nell’ambito del Forum 
dei workshop (che possano essere 
selezionati dai partecipanti al mo-
mento dell’iscrizione) con  dimostra-
zioni, esercitazione e discussioni. 
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Questo tavolo di lavoro guidato da 
Paola Mosca, presidente del Sou-
thern Italy Chapter, è partito dalla va-
lutazione delle esperienze di mento-
ring dei tre Chapter italiani e di altri 
PMI Chapter europei e non, con 
l’obiettivo di identificare regole e mo-
dalità comuni da mutuare 
nell’esperienza italiana. 
In tale contesto, un elemento impor-
tante da considerare è quello delle 
eventuali certificazioni correlate e 
l’identificazione degli stakeholder 
coinvolti/da coinvolgere come univer-
sità, associazioni, scuole. 
 

 

Antonio Nieto-Rodriguez con 
 i tre Presidenti dei Chapter Italiani 
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Il gruppo di lavoro (coordinato da 
Sergio Funtò , Direttore Volontari del 
Central Italy Chapter) si è concentra-
to sullo strumento master class vista 
sia come mezzo per il rewarding dei 
volontari ma anche come strumento 
per la formazione dei futuri membri 
dei comitati direttivi dei Chapter ita-
liani.  
Il Northern Italy Chapter ed il Central 
Italy Chapter hanno già delle espe-
rienze di master class volontari an-
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che se con caratteristiche diverse. Il 
primo ha organizzato una serie di 4 
giornate formative svolte a Milano nel 
2017 con l’ausilio di speaker esterni. 
Il Central Italy Chapter nel 2018 ha 
organizzato un percorso di master 
class articolato in giornate di work-
shop su tematiche organizzative 
PMI/Chapter (etica, gestione volonta-
ri, PMI Educational Foundation,..) 
team building games, ed attività di 
gruppo. I partecipanti hanno concor-
dato sul fatto che una master class 
volontari a livello nazionale deve ave-
re finalità diverse da quella di “forma-
zione volontari” (come avviene a li-
vello locale) con l’obiettivo di avvici-
nare ai Chapter i volontari delle re-
gioni che sono geograficamente di-
stanti dai rispettivi headquarter (Mila-
no, Roma, Napoli).  
 

 

Sergio Funtò 

Sono state inoltre identificate possibi-
lità di supporto da parte dal PMI 
EMEA per lo sviluppo del programma 
di master class e di coordinamento 
con altri entità PMI® al fine di identifi-
care delle soluzioni mutuate da altri 
programmi di formazione PMI® (come 
ad esempio le Leadership Institute 
Master Class). 
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Il tavolo di studio presieduto da Dani-
lo Caivano  del Southern Italy Chap-
ter ha articolato i lavori della giornata 
a partire dall’analisi delle attività di 
formazione svolte dai singoli Chapter 
italiani.  
 

 

Un momento dei lavori del Workshop 

Il Northern Italy Chapter ha portato le 
sue esperienze di Progetti In Erba 
per i ragazzi nella fascia di età dai 6 
agli 11 anni e nelle scuole superiore 
ed università (anche se in numero 
minore rispetto alle prime).  
Il Central Italy Chapter ha condiviso 
quanto fatto in ambito CAPM a Roma, 
con l’università La Sapienza e con il  
Campus Biomedico, a Cassino e a 
l’Aquila con le rispettive università. 
Altre esperienze del nostro Chapter 
sono legate al Corso di Alta Forma-
zione con La Sapienza e il Master di 
II Livello con la LUISS Business 
School. 
Il Southern Italy Chapter ha illustrato 
le sue esperienze di successo 
nell’ambito di Progetti In Erba, e nelle 
scuole superiori con i progetti Skill for 
Life, Olympic Games nonché le col-
laborazioni con l’università della 
Campania. 
Ipotesi di ulteriori collaborazione con 

le università a livello Italy Chapters 
sono state identificate a partire dalla 
consolidata esperienza degli Aca-
demic Workshop. 
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I partecipanti a questo tavolo coordi-
nato da Dario Morandotti  del North-
ern Italy Chapter si sono inizialmente 
concentrati sulla definizione di Spe-
cial Interest Group a livello inter-
chapter da intendersi come presidio 
tematico sul lungo periodo che non si 
limiti ad un solo settore industriale 
(edilizia, difesa, chimica ..) ma che 
possano estendersi anche a temi 
“orizzontali” come etica, rischi, etc. 
In tale contesto sono importanti le 
convenzioni già in essere tra i PMI 
Italy Chapters ed altre associazioni di 
settore come AISE, GUFPI-ISMA ed 
altri enti specialistici di settore 
 

 

Pausa pranzo su terrazza panoramica 
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I partecipanti ai diversi tavoli di lavoro 
del 2° Workshop si sono organizzati 
in diversi gruppi di lavoro al fine di 
concretizzare le azioni, le idee e le 
speranze di una sempre maggior col-
laborazione fra i tre Chapter Italiani, 
dandosi appuntamento a Milano nel 
2019 per il 3° Workshop Nazionale. 
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Quale Leadership per i nostri progetti 
Il 30 Novembre si è svolto a Roma l’Annual General Meeting 
dedicato al tema della leadership
Il 30 Novembre si è tenuto presso la 
Facoltà di Economia “Federico Caffè” 
dell’Università degli Studi Roma Tre, 
l’Annual General Meeting 2018 del 
PMI Central Italy Chapter, dal titolo 
“Quale leadership per i nostri progetti 
- Essere Leader in un mondo che 
cambia”. che ha visto la presenza di 
più di 250 partecipanti. Agli interventi 
e le testimonianze di professionisti 
sul tema, si sono aggiunti quelli di 
membri del Chapter che hanno fatto 
un consuntivo di un anno ricco di atti-
vità e nuove collaborazioni. 

��"���#!�����������������"��
 

Il primo intervento è stato quello del 
nostro Presidente Sergio Gerosa   
che ha presentato i dati aggiornati 
sulla crescita del Chapter (che chiu-
derà l’anno ben oltre i 1500 soci) e 
ricordato i tanti risultati di questo 
straordinario 2018, tra cui la parteci-
pazione alla finale di Los Angeles per 
i Chapter of the Year Awards. Il Pre-
sidente ha riportato inoltre con soddi-
sfazione il raggiungimento dell’ obiet-
tivo di avere dieci aziende aderenti 
alla iniziativa europea Coorporate 
Ambassador Program: Altran, Corval-
lis PMC, Engeneering, Ericsson, 
Hewlett Packard Enterprise, IBM, 
Leonardo, Mott MacDonald, SoftSer-
ve, Thales. Molti Corporate Ambas-
sador erano peraltro presenti all’AGM 
e hanno ricevuto un piccolo omaggio  
per ringraziarli della loro collabora-
zione.  
 

 
Foto di gruppo con Presidenti (dei Chapter) 

e Corporate Ambassador 

E’ stato poi il turno del Direttore Svi-
luppo Professionale Luca Romano  
che ha introdotto i temi della giornata. 

 
Luca Romano 
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A seguire è intervenuto Andrea Fa-
nelli  (Senior Consultant, Mott Mac-
Donald) con il suo intervento “Lea-
dership, esperienze pratiche di un 
mondo collaborativo”, che ha riporta-
to l’esperienza della propria azienda 
(aderente al Corporate Ambassador 
Program) in termini di leadership. 
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L’Aula Magna di Roma Tre 

Silvia Losco ( Dirigente Servizio Pia-
nificazione Strategica, ISTAT) nel 
suo intervento “Pragmatico e sogna-
tore: un modello di leadership per 
guidare il cambiamento e le persone” 
ha raccontato la sua esperienza di 
sviluppo di un’organizzazione di Pro-
ject, Program e Portfolio Manage-
ment in ISTAT. 
 

 
Silvia Losco 
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Dopo il networking coffee Luca Ro-
mano ha proposto l’intervista regi-
strata a Micheal Robinson  (Desi-
gner – ex Direttore Design Bertone e 
Fiat Auto) dal tema: “Design, Innova-
zione e Leadership: l’esperienza nel 
mondo Automotive”.  

���7189���%%��"�"�����������"�����
E la mattinata si è chiusa con un 
gruppo di Direttori e Volontari del 
Chapter che hanno raccontato a mo-
do loro il 2018 della nostra associa-
zione e alcune delle iniziative più si-
gnificative.   
Sergio Funtò ( Direttore Volontari) ha 
parlato della prima master class dei 
Volontari del Chapter, “Volunteers on 
the Road”, che si è poi chiusa il gior-
no successivo all’AGM (vedi articolo 
a pag. 5-6 della newsletter). 
Patrizia Gentile (Direttore Member-
ship) ha riportato i risultati nel biennio 
2017-2018, insieme a Mariolina Car-
dullo (Resp. del Comitato Member-
ship) e la volontaria Ilaria De Stefano. 
 

 

M. Cardullo, I. De Steano e P. Gentile,  

Paolo Cecchini (PMIEF Liaison) ha 
raccontato quanto fatto quest’anno 
nel campo delle attività PMIEF con 
scuole primarie e secondarie e con 
associazioni no-profit. 
Stefania Brigazzi (Resp. Comitato 
Eventi) ha riassunto gli eventi e le at-
tività svolte insieme al Comitato 
Eventi e nella realizzazione dell’App 
per Eventi che ha dimostrato la sua 
utilità anche nel Forum Nazionale di 
Napoli. 
Tiziana Francescangeli (Volontaria 
PMI Central Italy Chapter) ha presen-
tato l’ultimo progetto realizzato: il job 
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posting, un servizio utile per i soci del 
PMI interessati alle nuove opportuni-
tà lavorative.  
Infine Anna Maria Felici (Past Presi-
dent del Chapter, PMI ISO MAG 
Member e ISO TC258 TDG Member) 
ha parlato del futuro degli standard di 
Project Management per le due or-
ganizzazioni ISO e PMI. 

���������(&�'���'��"�"�����+�����
Dopo la pausa pranzo è stato il turno 
di Elisabetta Vernoni  (Consulente di 
Direzione e Coach), nostra affeziona-
ta ospite che abbiamo ascoltato an-
che lo scorso 13 Luglio a Firenze e il 
19 Ottobre a Napoli (Forum Naziona-
le), che questa volta ci ha proposto 
un confronto tra il modello di leader-
ship occidentale e uno più “a portata 
di mano” di stampo orientale.  
 

 

Elisabetta Vernoni 
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A Raffaele Avella  (Past President e 
Presidente Comitato Elettorale) è 
spettato il compito di ufficializzare i 
risultati delle elezioni delle cariche in 

scadenza del Comitato Direttivo (per 
il biennio 2019-2020). Quest’anno le 
candidature sono maturate dal basso, 
con due candidati provenienti da 
esperienze di volontariato a livello di 
Branch Abruzzo (Venera Monaco ) e 
Comitato Operations (Carmine Pa-
ragano ). 
 

 

Raffaele Avella proclama  i risultati delle 
elezioni del Comitato Direttivo  

Questo riconferma la validità del vo-
lontariato come migliore via di acces-
so al Comitato Direttivo del Chapter. 
Dei risultati ve ne parliamo nell’ artico-
lo a pag. 2 della newsletter. 
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E da un Past President si è passati 
poi a due Presidenti di Chapter. Ser-
gio Gerosa  (Presidente del PMI 
Central Italy Chapter) ci ha illustrato il 
modello di leadership del PMI®, rac-
contando la sua esperienza alle Lea-
dership Master Class 2018, comple-
tate a Los Angeles all’inizio di Otto-
bre, improntate alla Servant Leader-
ship, tema approfondito poi da 

Stefano Setti (Presidente del PMI 
Northern Italy Chapter) nella seconda 
parte dell’intervento a due voci. 
  

 

Quasi 300 partecipanti all’AGM 2018 

;<�����."���������"&���=���>��
L’intervento che ha chiuso la giornata 
è stato quello di Giuseppe Fiori-
monte  (Partner & Head of Sales di 
Impact Italia Srl), che ci ha parlato 
della leadership nell’era digitale, con 
un approccio innovativo e de-
mitizzante, proponendoci l’immagine 
di un leader capace di “stupirsi” di 
fronte ai nuovi scenari generati dalla 
digitalizzazione. 
 

 

Giuseppe Fiorimonte 

18 Gennaio 2019 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00 

 1a Mattina All’Università 2019 

Progetti e Sicurezza: quando si incontrano?  

 
L’evento permette di maturare 4 PDU’s 

Per informazioni: �����������	�
�������������	���������������������� �����������
�������������������������������������� ����������������������� �  
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Project Manager e Business Analyst 
Lo scorso 27 Settembre si è svolto il primo evento in collabo-
razione con Rome Business School: un grande success o.
Il 27 Settembre 2018, presso la Ro-
me Business School, a Via degli 
Scialoja 18 (zona Piazzale Flaminio), 
si è svolto il primo evento del Chapter 
in collaborazione con questa presti-
giosa realtà della formazione della 
nostra capitale, nonché R.E.P. del 
PMI, diretta da Antonio Ragusa .  
L’occasione è stata la presentazione 
di Stefano Orfei (formatore freelance) 
e Antonio Marino (ACT Point) dedica-
ta alla collaborazione tra il Project 
Manager e il Business Analyst.  
L’evento è stato aperto da una breve 
introduzione di Marco Rosci  (Rome 
Business School) e di Sergio Gero-
sa (Presidente del PMI Central Italy 
Chapter). 
 

 
Antonio Marino e Stefano Orfei 
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Stefano Orfei , co-autore (insieme a 
Antonio Marinio) del libro “Il Profes-
sionista di Business Analysis: Guida 
alla certificazione PMI–PBA®”), ha 
sottolineato il crescente interesse da 
parte del PMI® verso il mondo della 
Business Analysis, culminato recen-
temente con la definizione di uno 
standard specifico che ne definisce 
processi, strumenti e tecniche.  
Inoltre, secondo alcuni studi del PMI®, 
la richiesta di professionisti di Busi-
ness Analysis da parte del mercato 
sarà in forte crescita nei prossimi an-
ni. 
Nel mettere in evidenza l’opportunità 
di una stretta collaborazione tra Pro-
ject Manager e Business Analyst, lo 
speaker ha rilevato come i due ruoli, 
a volte siano sovrapposti nei compiti, 
pur facendo in realtà riferimento a 
due funzioni ben diverse e specifiche.  

Il Project Manager, come sappiamo, 
ha la responsabilità di guidare il team 
al raggiungimento degli obiettivi di 
progetto, soddisfacendo le aspettati-
ve degli stakeholder e gestendo nel 
modo più efficiente i vincoli in conflit-
to.  Il Business Analyst identifica il 
problema da risolvere o l’opportunità 
da cogliere, valutando fattibilità, be-
nefici e costi del progetto, concen-
trandosi poi sulla soluzione (prodotto, 
servizio o risultato) da realizzare con 
il progetto.   
Il valore del lavoro del professionista 
di Business Analysis consiste infatti 
nel mantenere allineati i requisiti della 
soluzione con le esigenze aziendali e 
con gli obiettivi di progetto.   
Un efficace Business Analyst do-
vrebbe lavorare a stretto contatto con 
il Project Manager per garantire che il 
piano di progetto preveda sufficiente 
spazio alle attività di Business Analy-
sis, in modo che gli obiettivi di scope, 
vengano rispettati, che i requisiti pro-
posti dai vari stakeholder siano coe-
renti con le necessità che hanno dato 
vita al progetto.   
 

 
Stefano Orfei 

Il Business Analyst, o la persona che 
all’interno del progetto ricopre questo 
ruolo, dovrà essere garante del fatto 
che lo scope creep, la “bestia nera” di 
tutti i progetti, sia opportunamente 
evitato, attraverso un’efficace trac-
ciabilità e documentazione dei requi-
siti e delle eventuali modifiche nel 
corso del ciclo di vita del progetto.   
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La parola è dunque passata ad An-
tonio Marino  (CEO di ACT Point, 

certificato PMP® e primo italiano ad 
aver acquisito la certificazione PMI-
ACP®) che, dopo una breve premes-
sa su Scrum e i driver che spingono 
le aziende ad adottare le metodologie 
Agile, ha presentato le differenti re-
sponsabilità assunte dal Business 
Analyst negli ambienti Predictive / Wa-
terfall e in quelli Scrum / Agile cercan-
do di far emergere le differenze e 
identificando le figure aziendali coin-
volte.   
 

 

Antonio Marino 

Lo speaker si è poi concentrato 
sull'analisi degli scopi e delle caratte-
ristiche che distinguono alcune tecni-
che e approcci fondamentali al lavoro 
del Business Analyst come il criterio 
INVEST per la definizione di una cor-
retta User Story e le tecniche di bac-
klog prioritization con particolare fo-
cus quando il Business Analyst deve 
definire le priorità del lavoro in pre-
senza di più stakeholder coinvolti. La 
presentazione si è conclusa con l'e-
same degli approcci Minimally Mar-
ketable / Viable Feature MMF/MVF 
che hanno attivato diversi interventi 
per la loro utilità sul piano della iden-
tificazione delle feature di prodotto a 
più alto valore e sul versante della 
sostenibilità della propria idea di bu-
siness. 
 

 

I molti partecipanti all’evento 
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Parliamone con … Andrea Festuccia 
Il  Project Management come asset  strategico nella consulenza.   

 
Andrea Festuccia  è un Ingegne-

re Chimico 
con un dotto-
rato di ricerca 
in Ingegneria 
Chimica all'U-
niversità Sa-
pienza di Ro-
ma. Una vasta 

esperienza in-ternazionale ven-
tennale in vari aspetti della ge-
stione di progetti di ingegneria. 
Ad oggi ricopre l’incarico di Diret-
tore Tecnico e il Direttore dei 
Global Programs di Altran Italia 
S.p.A., dove ha iniziato a lavorare 
dal 2010. Ha la responsabilità 
degli uffici di R&D, Bid, Delivery, 
Knowledge Management e del 
Quality & Risk. Precedentemente 
ha ricoperto cariche di consigliere 
di amministrazione e di direttore 
tecnico in aziende nazionali ed 
internazionali in vari settori 
dell’ingegneria. 
È autore di numerose pubblica-
zioni tecniche e scientifiche, con 
oltre 10 brevetti italiani e interna-
zionali all’attivo relativi ai settori 
energetico, ambientale e chimi-
co/farmaceutico. 

 
Andrea, raccontaci qualcosa di te 
e della tua professione. Come e 
quando il Project Management è 
entrato nella tua vita? 
Domanda interessante: direi che nel-
la mia vita quotidiana la gestione effi-
cace degli eventi e della quotidianità 
ha rappresentato sempre un elemen-
to fondamentale a cui dedicare molta 
attenzione. Professionalmente già nei 
primi incarichi di lavoro oltre venti 
anni fa mi sono occupato di Project 
Management: ricordo che avevo po-
co più di venticinque anni di età, ap-
pena laureato … mi sono trovato a 
gestire la consegna, il montaggio, 
l’avviamento e il collaudo di 40 im-
pianti per la produzione di derrate 
alimentare in 24 siti in Romania per 
la Comunità Europea. Il tutto in mesi 

invernali con un metro e mezzo di 
neve e spostamenti in camion ed au-
to molto complessi da Nord a Sud del 
paese. Sono sopravvissuto agli even-
ti e conservo ancora le molte lezioni 
imparate sul campo a distanza di tutti 
questi anni. Pianificare e tentare di 
prevedere anche il minimo dettaglio a 
volte non basta: posso solo dirti che 
conta molto la metodologia ed il me-
todo con cui si approccia la singola 
sfida e che non si finisce mai di impa-
rare dai propri errori (e da quelli degli 
altri).  
 

Oggi sei Direttore dei Global Pro-
grams di Altran in Italia: qual è il 
significato di questo ruolo e quali 
sono le principali sfide che devi 
affrontare ogni giorno? 
... Dirigere i Global Programs in Al-
tran significa gestire l’intera filiera del 
progetto dalla fase di Bid a quella di 
Delivery passando per la parte di 
Quality and Risk, il Knowledge Man-
agement e disseminando elementi di 
Ricerca e sviluppo per aumentare il 
potenziale up-selling ed il cross-
selling di Divisione attraverso la 
cross-fertilization di elementi innova-
tivi. Direi che il punto di forza nella 
gestione dei progetti rimangono i Pro-
ject Manager che al momento sono 
più di 160 in Altran. Una Community 
molto importante che i Global Pro-
grams animano e coordinano. Per 
quello che riguarda nello specifico il 
sottoscritto se mi permetti la battuta 
ormai a distanza di quasi 23 anni di 
lavoro mi definisco più un medico che 
ha in osservazione e cura molti pa-
zienti piuttosto che un ingegnere 
 

Altran ha una lunga storia alle 
spalle in termini di Project e Pro-
gram Management ed è sempre 
stata molto attenta alla qualità del-
la formazione e certificazione dei 
suoi Project Manager. Puoi darci 
qualche indicazione dei risultati 
raggiunti in questi anni? 
Ormai da molti anni Altran investe in 
formazione per i propri dipendenti; ti 
confermo che un’attenzione particola-
re viene posta proprio alla formazio-

ne in ambito Project Management. 
Come Registered Education Provider 
(REP®) del PMI® abbiamo la possibili-
tà di formare al meglio le nostre ri-
sorse attraverso corsi base e avanza-
ti per la certificazione PMP®, inclu-
dendo inoltre altre aree molto utili 
come ad esempio il risk management 
ed il controllo di progetto. Negli anni il 
numero di certificati PMP® in Altran è 
cresciuto ed attualmente è ancora in 
aumento (al momento abbiamo supe-
rato i 65 PM certificati). Attraverso il 
raggiungimento della certificazione, 
oltre che soddisfare le esigenze dei 
nostri Project Manager, siamo con-
sapevoli di ridurre il rischio sugli in-
vestimenti derivanti da attività proget-
tuali, attraverso una migliore e con-
sapevole attività gestionale. Il PMP® 
fornisce proprio quel “metodo” di cui 
parlavamo all’inizio e che a mio pare-
re fa la differenza.   
A mio parere è interessante notare 
che in Altran circa il 15% dei nostri 
dipendenti esperti nei vari settori 
dell’ingegneria, pur non avendo il 
ruolo di Project Manager all’interno 
delle Divisioni di mercato, sceglie 
comunque la formazione di Project 
Management perché ritiene che il 
metodo che acquisiscono li supporta 
totalmente in tutte le scelte proget-
tuali su cui sono chiamati ad operare. 
Questo migliora la cooperazione tra 
le figure chiave che operano su un 
progetto ed aumenta l’efficienza e 
anche le performance del progetto. 
Ovviamente i nostri corsi di formazio-
ne sono erogati da formatori certifica-
ti PMP® (Altran Educational Services), 
con esperienza professionale sia in 
ambito delivery puro su progetto, sia 
in ambito didattico. Portiamo in aula 
soprattutto casi reali di delivery di 
progetti. Spesso quelli più problema-
tici e critici con difficoltà che appari-
vano insormontabili e che hanno vi-
sto nascere soluzioni nuove alla fine 
del percorso di gestione  
 

Altran è stata una delle prime 
aziende a livello Europeo ad aderi-
re al Corporate Ambassador Pro-
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gram  (CAP) della European Chap-
ter Cooperation  (ECC): quali sono 
gli obiettivi che vi prefiggete con 
questa collaborazione con i Chap-
ter del PMI ®? 
Fondamentalmente crediamo che at-
traverso la partecipazione e la colla-
borazione con i Chapter, e con essi il 
network coinvolto ed i suoi esperti di 
Project Management, possiamo mi-
gliorare la nostra conoscenza e com-
petenza in tale ambito. Il network, per 
noi anche e soprattutto a livello inter-
nazionale, è quindi una risorsa pre-
ziosa, con la quale dare e prendere 
idee, soluzioni e best practice. Per 
questo saremo impegnati alla parte-
cipazione e all’organizzazione di 
eventi come elemento centrale di una 
strategia di incontro, condivisione ed 
ovviamente evoluzione. Pensiamo di 
poter portare con la nostra esperien-
za casi di successo e una parte di 
quegli errori di cui parlavo all’inizio 
con cui si cresce e si impara molto!  
 
Come valuti la qualità del Project 
Management in Italia ( best practice , 
formazione nelle scuole e a livello 
universitario, ecc.) rispetto a quel-
lo che si fa negli altri paesi, per 
esempio in Francia dove Altran ha 
il suo headquarter ? 
Penso che negli ultimi dieci anni una 
parte di crisi economica più o meno 
strutturale non solo nel nostro paese 
ma a livello mondiale abbia portato 
ad avere una maggiore attenzione al 
Project Management come strumento 
per migliorare la gestione sia in ter-
mini economici che di soddisfazione 
del cliente. Addirittura, nelle scuole 
primarie si parla di progetti e in alcu-
ne vengono anche insegnati i concet-
ti base. Oggi rileviamo che in molti 
atenei e ordini professionali sono 
previsti corsi di Project Management 
a conferma di tale evoluzione. 
Come dato statistico posso anche 
dirti che soltanto una piccola percen-
tuale di Master di II livello post-
lauream prevedono corsi di Project 
Management. Il tema e l’importanza 
della formazione è certamente com-
preso, e sicuramente abbiamo grandi 
spazi per promuovere principi e com-
petenze ma c’è ancora molto da fare.   
Nello specifico in Francia la Commu-
nity dei nostri colleghi in Altran ha 
superato i 280 ingegneri e il tema del 

Project Management è fortemente 
radicato in tutto il percorso di carriera, 
accademico e non. Uno stimolo im-
portante ed un punto di riferimento 
per crescere su queste competenze. 
 

 

Andrea Festuccia al lavoro   
Come vedi il ruolo del Project Ma-
nager e del consulente di Project 
Management nel prossimo futuro? 
Quanto le nuove tecnologie infor-
matiche rappresentano un aiuto 
alla gestione e quanto pongono 
invece nuove sfide? 
Come stavamo dicendo siamo nel 
pieno di una evoluzione che ha da-
vanti a sé ancora molta strada da 
percorrere. 
Abbiamo già vissuto una piccola evo-
luzione del ruolo del PM, attraverso 
un minor interesse verso le tematiche 
tecniche e un maggior coinvolgimen-
to sugli aspetti di business e di stra-
tegia (PMI® Talent Triangle). Proba-
bilmente continueremo con questo 
trend, sicuramente beneficiando del 
supporto di nuove tecnologie che sa-
ranno introdotte per migliorare e so-
prattutto semplificare la gestione del-
le informazioni verso gli stakeholder 
di progetto. Sarà quindi fondamentale 
orientare le nuove tecnologie anche a 
temi a servizio del Project Manage-
ment. 
Difficile capire oggi se tra alcuni de-
cenni il Project Management sarà to-
talmente supportato o meglio esegui-
to da software più o meno automatiz-
zati. L’aspetto umano anche in tale 
ambito manterrà comunque una sua 
forza specifica e probabilmente 
aspetti di Project Management soli-
dale potrebbero farsi largo sulla ne-
cessità di una pura efficienza su cri-
teri meramente razionali. Staremo a 
vedere. Al momento è meglio con-
centrarsi sul presente. 
 
Qualche anno fa, con Altran orga-
nizzammo un interessante evento 
sull’ Earned Value Management , 
una metodologia evoluta che oggi 

molte aziende stanno riscoprendo 
per tenere maggiormente sotto 
controllo i loro progetti. Qual è il 
vostro punto di vista al proposito? 
Il controllo dei progetti è un aspetto 
molto importante per le aziende. 
L’esigenza non è tanto fare progetti, 
ma eseguirli on time e on budget. Le 
statistiche confermano che, indipen-
dentemente dal settore, la probabilità 
di terminare un progetto rispettando 
le previsioni iniziali è piuttosto bassa 
ed il più delle volte si finisce con un 
challenge sui tempi o sullo scope di 
progetto. Si comprende facilmente 
quanto sia importante il controllo del 
progetto sotto ogni punto di vista e 
variabile. Ricordo bene come tale ar-
gomento fu ben affrontato nell’evento 
sull’Earned Value Management.  
I nostri Project Manager effettuano 
l’avanzamento del progetto valutando 
anche KPI non prettamente legati al 
solo on time/on quality. Abbiamo in-
trodotto da tempo elementi quali le 
stime a finire (ETC) e al completa-
mento (EAC) e alcuni parametri qua-
litativi di raggiungimento delle per-
formance che ci permettono di ese-
guire delle specifiche Lesson Learnt 
con cui implementare i nostri sistemi 
di knowledge management. Il trend di 
tali valori, unito poi alla continua valu-
tazione dei rischi supporta le nostre 
divisioni di mercato nel collazionare e 
verificare i dati di progetto. Un cru-
scotto molto sintetico ed efficace di 
dati con la finalità di controllare le 
performance dei progetti ed avere 
una base di informazioni utili con cui 
intervenire nei momenti di criticità. 
 
Pensate di organizzare nuovi even-
ti del genere in collaborazione con 
il PMI®? 
Come detto inizialmente la partecipa-
zione e l’organizzazione di eventi te-
matici in ambito Project Management 
è argomento di assoluto interesse. 
Coglieremo certamente una delle 
prossime opportunità per dare il no-
stro contributo al network del PMI®. 
Individuando insieme alcuni temi 
sensibili e calandoli su contenuti e 
metodologie adottate per progetti 
realmente gestiti avremo modo di 
condividere errori e casi di successo. 
E tutto questo vuol dire vivere il vero 
Project Management. 



�

�
������������ � 21 

�

GDPR: impatto sulla gestione dei progetti 
Cosa deve sapere un PM sul GDPR (General Data Prote ction 
Regulation) per non avere sorprese sul suo progetto
L'idea di scrivere questo articolo mi è 
venuta mentre riflettevo sull'impatto 
del GDPR nel campo della gestione 
dei progetti. 
Ovviamente, come tutti gli altri capi 
progetto (del mondo ICT) con i quali 
mi è capitato di parlare finora, pensa-
vo alla necessità di tutelare le esi-
genze di sicurezza dei dati dell'utente 
finale del progetto, ai suoi diritti di 
conoscere, modificare e cancellare i 
dati (e a come questa funzione 
avrebbe impattato sulle 
copie fuori linea e sui 
backup), a come estrarli 
nel caso che l'utente 
avesse chiesto di trasfe-
rirli verso un altro sistema, 
e a tutte le altre specifici-
tà del Regolamento, dal 
trattamento dei dati dei 
minori, alle modalità per 
consentire l'accesso alle 
pubbliche autorità. 
La mia attenzione era 
quindi tutta concentrata 
sull'obbligo di ottenere 
dall'interessato il consen-
so necessario per il trat-
tamento dei suoi dati 
personali, sull'eventualità 
che egli chiedesse modi-
fiche o correzioni, la can-
cellazione o la limitazione 
del trattamento, secondo 
quanto previsto dal Re-
golamento GDPR. 
Quest'obbligo si esplicite-
rebbe nella valutazione di 
dettaglio del percorso 
che i dati compiono all'interno 
dell'applicazione, per identificare ed 
eliminare ogni possibile falla che 
possa generare un problema nella 
sicurezza, cominciando a considera-
re in modo sistematico anche il con-
cetto di cancellazione predeterminata 
dei dati e delle informazioni trattate in 
un sistema informatico. 
Pensavo quindi che sarebbe utile re-
gistrare nelle singole posizioni ana-
grafiche di un database anche la data 

massima fino alla quale le informa-
zioni debbano/possano essere con-
servate, anche in funzione degli scopi 
specifici dell'applicazione in corso di 
sviluppo; questa data verrebbe co-
municata agli interessati al momento 
dell'acquisizione dei loro dati perso-
nali, e magari si potrebbe anche pre-
vedere una routine di cancellazione o 
di anonimizzazione automatica, che 
elimini tutte le registrazioni che non 
hanno più ragione di essere conser-

vate ai fini dell'applicazione. 
È importante rendersi conto di tutte le 
occasioni in cui vengono raccolte e 
memorizzate informazioni, anche di 
quelle non “istituzionali”: quando ad 
esempio si acquisiscono testi com-
posti con un word processor o con un 
foglio di calcolo, nelle “proprietà” del 
documento possono essere conser-
vate informazioni sull'autore, sull'or-
ganizzazione per la quale egli lavora, 
la data in cui il documento è stato 
creato, quella dell'ultima modifica, il 

numero di revisioni che ha subito, e 
così via.   Ritengo sia molto opportu-
no diventare consapevoli di questa 
acquisizione “involontaria”, e prende-
re le opportune precauzioni per evi-
tarla o comunque per gestirla nel 
modo più corretto. 
In primo luogo, ad esempio, questi 
dati dovrebbero essere conservati in 
repository di progetto controllati e 
soggetti a una stringente gestione 
della configurazione.   Infatti, potreb-

be accadere che un in-
dividuo, che abbia fatto 
parte del gruppo di lavo-
ro di progetto, faccia una 
richiesta formale per ve-
nire a conoscenza di do-
ve sono conservate tutte 
le occorrenze dei suoi 
dati personali.   In que-
sta circostanza, è impor-
tante che le persone in-
caricate di trattare la do-
cumentazione di proget-
to sappiano individuare 
queste informazioni, ed 
eventualmente eliminar-
le dai documenti, per 
produrne una versione 
“anonimizzata”, nella 
quale le informazioni di 
carattere personale pre-
senti siano soltanto quel-
le scritte in chiaro, ad 
esempio nelle tabelle di 
stato del documento, in 
cui sono riportate. 
Un capo progetto re-
sponsabile potrebbe 

espressamente richiedere ai suoi col-
laboratori di consegnare soltanto do-
cumenti privi di ogni informazione 
personale, proprio per evitare di po-
tersi trovare, in seguito, in situazioni 
imbarazzanti. 
Nell'analisi dei requisiti, inoltre, si ri-
chiede di indicare la sorgente di cia-
scun requisito (ossia la persona che 
lo ha generato).   Copie delle minute 
delle interviste fatte ai clienti potreb-
bero rappresentare una fonte “impro-
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pria” da cui è possibile attingere in-
formazioni, perché potrebbero conte-
nere, oltre al nome dell'intervistato, 
anche la data e il luogo in cui si è 
svolta l'intervista.   Va quindi atten-
tamente valutata la durata di ritenzio-
ne di queste informazioni, per evitare 
che restino negli archivi di progetto 
per un tempo indeterminato e che 
possano “riaffiorare” nel seguito, an-
che dopo il termine del progetto. 
Anche se il GDPR si occupa dei dati 
personali, qualcuno suggerisce che 
potrebbe essere opportuno distrug-
gere gli stessi requisiti di progetto, 
nel momento in cui essi non siano più 
richiesti (ad esempio dopo aver otte-
nuto l'accettazione finale da parte del 
cliente). 
Mentre riflettevo su questi aspetti, si 
è materializzato un problema inatteso: 
come gestire i dati degli stakeholder, 
mantenendomi nei vincoli del GDPR? 
È ben noto infatti che nel corso del 
progetto, anzi, a partire dalle sue 
prime fasi, è necessario identificare 
tutti coloro che vi lavorano o che lo 
sostengono, che ne ricevono benefici  
(o danni) o coloro che, a qualsiasi ti-
tolo, ne sono coinvolti. 
Il PMBoK® ci richiede di raccogliere 
e di organizzare i loro riferimenti e di 
inserirli in un registro, di individuare il 
loro orientamento rispetto agli obietti-
vi del progetto e infine di stabilire 
quali eventuali azioni intraprendere 
nel caso che si renda necessario rial-
lineare le loro aspettative a quelle 
dello sponsor (o almeno di ridurre gli 
effetti che possano derivare dalla loro 
opposizione). 
È stato proprio riflettendo su questo 
punto che si è materializzato il pro-
blema: come faccio a ottenere il per-
messo di trattare i dati, ad esempio, 
di uno stakeholder che si oppone al 
progetto che io sto dirigendo?   Ma, 
ancora prima, come faccio a dirgli 
che di questi dati ho bisogno per un 
processo interno al mio progetto? 
Qualcuno è mai andato a parlare con 
i leader del movimento No-TAV per 
chiedere loro l'autorizzazione a inse-
rire le informazioni personali che li 
riguardano nei registri dei vari proget-
ti in corso in Val di Susa, per la rea-
lizzazione della linea ad alta velocità 
Torino-Lione? Magari anche infor-
mandoli, ai sensi del GDPR, che 
possono ritirare in qualsiasi momento 

questa autorizzazione, o che posso-
no chiedere conto di quali dati che li 
riguardano sono oggetto di tratta-
mento e così via? 
Questo non mi sembra sensato, ep-
pure il Regolamento Europeo è chia-
rissimo in proposito sui principi di li-
ceità del trattamento (EU/679/2016 
art.6). 
Nel tentativo di cercare una possibile 
via di uscita da questa trappola lega-
le, ho immaginato di poter “pseudo-
nimizzare” queste informazioni, cioè 
separare con l'uso di codici i dati che 
permettono l'identificazione di cia-
scun individuo dagli altri che lo ri-
guardano, in modo da avere un ar-
chivio “pulito” e poter lavorare senza 
l'incubo della tracciabilità. 
Ma anche questo non funziona. 
Immaginiamo di scrivere nel registro 
che lo stakeholder “ST_121B” è in 
grado di esercitare una grande in-
fluenza sul progetto e ha manifestato 
critiche al Piano di Schedulazione; e 
ancora che per contrastare il suo at-
teggiamento negativo è stata indivi-
duata una strategia.   Questa potreb-
be essere, per esempio, un piano 
personalizzato di informazione sull'a-
vanzamento del progetto, contenente 
dettagli che normalmente non ver-
rebbero riferiti, allo scopo di riavvici-
nare questo stakeholder ai nostri 
obiettivi, per mezzo di una comunica-
zione più puntuale e minuziosa. 
La “pseudonimizzazione”, separando 
i dati che identificano lo stakeholder 
da quelli che ne valutano l'atteggia-
mento, ci permetterebbe di mantene-
re anonima la sua posizione e l'even-
tuale minaccia (o favore) che egli 
rappresenta per il progetto, ma ci la-
scerebbe il problema di dover comu-
nicare all'interessato lo scopo dell'ac-
quisizione e del trattamento dei suoi 
dati (che forse non ci ha nemmeno 
conferito in prima persona): ossia la 
nostra valutazione sulle sue apparen-
ti intenzioni, col rischio di creare un 
incidente diplomatico gravissimo che 
potrebbe compromettere in maniera 
definitiva il successo del progetto. 
Posto così, sembra che questo pro-
blema non abbia soluzione, ma forse 
il punto f) del 1 comma dell'articolo 6 
ci può venire incontro, dandoci una 
possibile chiave di lettura: “il tratta-
mento [è lecito solo se e nella misura 
in cui esso] è necessario per il per-

seguimento del legittimo interesse 
del titolare del trattamento o di terzi, 
a condizione che non prevalgano gli 
interessi o i diritti e le libertà fonda-
mentali dell'interessato che richiedo-
no la protezione dei dati personali, in 
particolare se l'interessato è un mino-
re.” 
Questo significa che il Project Mana-
ger, nella sua qualità di Titolare del 
Trattamento, può raccogliere e tratta-
re i dati personali degli stakeholder, 
fintanto che ciò non leda i diritti o la 
libertà degli interessati. 
Significa anche che, nel nostro ruolo 
di Project Manager, dobbiamo essere 
estremamente attenti e cauti nell'indi-
viduazione di quali dati debbano es-
sere iscritti nel registro e di quali sta-
keholder (interni al project team) 
possano prenderne visione con lo 
scopo di attuare le strategie di orien-
tamento e coinvolgimento degli sta-
keholder “critici” per il successo del 
progetto, come ci viene richiesto dal 
PMBoK®. 
______________________________ 
Riccardo Orfei , PMP®,  ha lavorato a 
lungo nell’ICT, ricoprendo dapprima 

ruoli speciali-
stici e in segui-
to di responsa-
bile di persona-
le tecnico, di 
gruppi di lavoro, 
di progetti di 
piccole, medie 
e grandi di-
mensioni.   Nel 
1999 ha otte-

nuto la certificazione del Project Ma-
nagement Institute come Project Ma-
nagement Professional – PMP®. At-
tualmente lavora come docente free-
lance in corsi di formazione manage-
riale e Project Management.   Ha una 
laurea magistrale in Scienze della 
Formazione e collabora come Cultore 
della Materia con la Cattedra di Pe-
dagogia del Lavoro presso l'Universi-
tà degli Studi di Roma Tre nel Master 
“HR-Specialist Professionisti per le 
Risorse Umane”.   Ha anche realizza-
to delle videolezioni per il Master in 
Gestione e Amministrazione delle Ri-
sorse Umane presso l'Università te-
lematica Noccolò Cusano.   È iscritto 
al PMI e al Chapter Central Italy ed è 
membro dell'Associazione Italiana 
Formatori (AIF). 
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Susi Sagrafena … Unplugged
“Buongiorno Susi, in quanto unico Di-
rettore di Branch a non essere anco-
ra passata per queste forche caudi-
ne… abbiamo deciso con il Board di 
assegnarti uno dei due Unplugged 
della Newsletter, spero che accoglie-
rai con entusiasmo questo ulteriore 
impegno!” Uhm …che fare? Non 
posso esimermi dall’invito, ed eccomi 
qui a parlare di me, anche se non 
nascondo un po’ d’imbarazzo. Con-
seguo, ormai tanti anni fa, la laurea in 
Economia e Commercio alla Sapien-
za di Roma. Dopo pochi mesi dal 
conseguimento, con mio sommo stu-
pore e piacere, ricevo la chiamata del 
Prof. Spinelli che mi chiede di fare il 
dottorato (professore che durante tut-
ta la preparazione della tesi mi aveva 
riservato qualche fugace saluto, 
all’entrata e all’uscita della sua stan-
za, e che da cui, pertanto, mai avrei 
immaginato una simile richiesta). In 
quel preciso istante mi trovo di fronte 
alla mia prima vera scelta esistenzia-
le, al decantato “aut aut” di Kierke-
gaard, che tanto mi aveva affascinato 
durante gli studi classici. 
Oggi ancora non so dire se sia stata 
la scelta migliore, di fatto posso però 
confutare Kierkegaard, asserendo 
che il destino a volte segna la nostra 

esistenza più delle nostre scelte: non 
a caso per anni ho insegnato logica 
di programmazione e Cobol in 
un’azienda del Gruppo Cad.it di Ro-
ma, occupandomi anche della nasci-
ta di una scuola di informatica, e at-
tualmente mi ritrovo, tra le varie cose, 
a ricoprire il ruolo di Responsabile 
della Formazione in Vetrya S.p.A. 
 

 
 

Ma dove nasce la mia passione per il 
Project Management? Inizia sicura-
mente in EEI, dove seguo come PM 
alcuni progetti per Telecom Italia e 
dove vengo iniziata al mondo del PMI 
da una formidabile Giuseppina Co-
petti, della quale ricordo, oltre ad in-
terminabili partite serali di burraco in 
quel di Ferentino, una frase che rac-
chiude il mestiere del PM: “il Project 
Manager è colui che porta la pizza”; 

aforisma quanto mai vero, perché di 
fatto il PM deve rispondere alle esi-
genze del gruppo, incoraggiandolo e 
sostenendolo in tutti i sensi. Solo un 
team coeso, infatti, riesce a conse-
guire con successo i progetti.  
Se l’inizio della passione lo devo a 
EEI, il consolidamento lo devo invece 
a Vetrya, che mi ha messo in contat-
to con splendide persone, quali Ser-
gio Funtò e Patrizia Gentile, grazie 
alle quali oggi mi ritrovo ad essere 
Direttore del Branch Umbria e a far 
parte del progetto “Volontari …on the 
road”, con la speranza di poter con-
tribuire a diffondere la cultura e il 
pensiero del PMI nella regione dove 
ormai vivo da dieci anni, l’Umbria.  
Infine, così più o meno saprete tutto 
di me, ho un marito meraviglioso che 
ha esaudito il mio desiderio di bam-
bina, quando dicevo che da grande 
avrei voluto tre mariti (uno per andare 
a fare la spesa, uno per passeggiare, 
uno per suonare), perché di fatto lui è 
“tante cose” e ho due splendide “be-
stioline” in piena età adolescenziale, 
Daniele e Flavia, cui spero il futuro 
riservi solo cose belle, così come a 
voi tutti, che state leggendo.. 

Susi 
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Luigi Alfani … Unplugged
Vesuviano (leggasi ‘napoletano non 
metropolitano’), baby boomer (nasco 
nel bel mezzo di quel periodo storico), 
maturità classica (mi scuso, ma ci 
tengo), mi laureo in Ingegneria Elet-
trotecnica discutendo il bilanciamento 
dei carichi nelle grandi reti di distribu-
zione, una tesi in gran parte sviluppa-
ta presso il Centro di Calcolo Inter-
Universitario.  
La strada è segnata: entro nel mondo 
dell’informatica e vi rimango per 
l’intera mia vita professionale, tutta 
basata su Roma. Considerato il mio 
campo, ho attraversato ere geologi-
che: ho cominciato ai tempi in cui ci 
voleva una discreta forza per solleva-
re un disk-pack da ben… 300 MB. 
Bill Gates e Steve Jobs trafficavano 
ancora nei loro garage, e se dicevi 
‘Piccì’ ti veniva in mente solo Berlin-
guer. … “E ho detto tutto!” (cit. Totò). 
Come più o meno tutti sono arrivato 
al Project Management passando per 
ruoli ed esperienze diverse; come 
molti, non ho fatto sempre e solo il 
PM ma anche il Resource Manager, il 
Quality Manager, l’Auditor, etc., il che 
mi ha consentito di guardare un pro-
getto da numerosi punti di vista; 
esperienza interessante e formativa. 
Il committente del mio progetto più 
importante è stato… la vita. Ho una 
figlia disabile, e così insieme a mia 

moglie, anche lei del mestiere, ab-
biamo letteralmente consumato il no-
to ciclo PDCA, abbiamo capito 
l’importanza di una lesson learned e 
di una comunicazione chiara, e ab-
biamo dato il giusto risalto allo Sta-
keholder Management. Certamente 
l’aspetto emotivamente più duro è il 
Risk Management. Questo progetto 
non ha una data di fine certa (grazie 
a Dio, non sono previste penali!), ma 
per fortuna (nostra e di nostra figlia) 
al momento gli indicatori sono tutti 
positivi. 

 
Certificatomi PMP®, ho immediata-
mente iniziato la mia attività di volon-
tariato a favore del Chapter. Mi occu-
po da anni della gestione dei tool di 
ticketing (prima RegOnline, poi Ticket 
Tailor) che, posso garantire, non si 

limita al semplice allestimento di un 
evento, ma comporta un notevole e 
discretamente complesso lavoro di 
back-office, nel quale giocano il loro 
ruolo il Presidente e i componenti del 
Board, il Comitato Eventi, i Branch ed 
i Comitati di Settore e, ultima ma non 
certo meno importante, la Segreteria. 
Con tutti ho un invidiabile rapporto di 
reciproca collaborazione ma, comun-
que si sappia che, se qualcosa non 
funziona, la colpa è solo mia! 
Recentemente ho rivolto la mia at-
tenzione al Regolamento Europeo 
per la Protezione dei Dati Personali e, 
già da tempo certificato ISO 27001, 
ho partecipato al “Corso di Alta For-
mazione per DPO (Data Protection 
Officer)” ed ho risposto ad una call di 
VRMS, per cui faccio parte del grup-
po di volontari che sta lavorando per 
assicurare la compliance del Chapter  
al GDPR. 
Ah… nel tempo libero, sempre come 
volontario, faccio l’insegnante di ita-
liano per stranieri e, da un paio d’anni, 
frequento un laboratorio di restauro 
(iniziato da neofita), che mi sta dando 
qualche soddisfazione; ed ecco spie-
gate le immagini che accompagnano 
queste righe (la cornice è in lavora-
zione…). 

Luigi 

Segreteria Organizzativa  

Telefono: 06 9294.6741 
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